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Et come di quefto Sangue fe ne trupua 
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AL SERENISS MO D- 

VINCENZO GONZAGA 

D V C A DI M.ANTOA, 

* ET DI MONFERRATO. 

. Signore mio benignifsimo . 

I A C Q f E alla Spirito Santo ( Benh 
gntfftmo Sig* Oùca ) che pafjando s Jon< 
puochi giorni 9 per la Città di Man 

toa y & vtfttando la Chic fa del Giono 

Jo zA poStolo Sant'Andrea , nella quale ftàrtpoflo x 
con tanVhonorc, & dtuotione y il celefte diuino te* 
fore del [angue di Gesù , Redentore , &. Saluatore 
del Ad ondo: JMi riffolfi {abito àfkreil prefenieTrau 
tato di quello Sangue : St nell'v/cire dal Tempio , per 
mia buona forte yViddiVoftra Altera Seremfftma , 
tfyapuntallhorA era ritornata dalli mpre fa fktt4 in 
Ongaria h di Strigonia , <& d'alt re tare, con tanto fuo 
ftlendcre, & d altri Prencipi, & Capitani x tifale con 
la fua prefen^a sì grata ; sì gioconda, sì striata sì 
bramata , da fuoi pvpch & dal Mondo some vero Si-\ 
gne re , & gran Prenape , fi laftiò vedere , g odere 
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con tanto diletto di ejuei Cittadini , che fanti io dire 
(juefte parole. Seco itNoHro dolciffimo Stg. Duca, fa 
lodato Iddio, eh* è ritornato fanoni!? lieto . Il me defi- 
nì Spirito Santo dico mofj'e lo (finto mio, chi tal * opera 
fife dedicata , CS Campata f otto' il Nome di ZKzJlt. 
Serentfi. Santa irfyiratione certo ,pòfciathe le còle gran- 
di fi dcuono afenuere a* grandt : le fedeli a Catohci : le 
nuerenti à dwcttx C? le Jopreme à quelli, che fono (rimi. 
\Dor<que *U. Alt. Serentfs. nel fin^ué, Impero, Ordine, 
Bontà, Rei ipone,CT dmottotieygrknterp^ 
martore, meritamente > fe gli déuea fcriuere, & tndriT 
^are l'opera di qucUo f angue immenfo , (JT infinito . La 
dc/ci/sima benignità di V. Alt. so, che l'accettar à vo- 
lentieri , per chetasi a à dire, che dif corre del fangut di 
Giesù (fonema fortiffima > & fteure^a fteurtffìma di ; 
^Mantoa^ del Mondo* 1 mperà facendo fine, pregar ò 
Iddio lo confermano, & lieto. poche le Qhtadi fono dal 
Cielo conferuate nella pace, & % ^uiete,regndndo < Trenci. 
pi sì benigni , sì faui, sì deuoti , cy sì magnanimi come fi 
vede net Screnifs^Von Vincenzo Duta di Màntoa y & 
di Monferrato . Di Verona il di 8 , Gennari i 
Di V.Alt. Serenifs. . .. 

Oratore] fedelifs.- 
♦ • • - • • . . „ ' . ■ - . ». 

Il Silueflrani [armeltta . 
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DISCORSO I 

DEL SANG VE 



DI GIESV CHR1STO ' 

REDENTORE DEL MONDO, 

i 

FATTO 

©4/ SILVESTR4NI QtrmtlitA. 
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lì difc$onoH 

U 

*P R 0 6 M I 0 

OI CHE l'immcnfo, ineffabile, 
&inefcogitabile Sangue di GlE- 
^ SV'j Agnello viuo, candido, im 
ik> maculato, & incontaminato è il 
fine della legge , termine de iacrificij, ftilla. 
mento della Croce , ruggiadadel Cielo, piog- 
già delle nubi » fonte della mifericordja > fiu - 

À me \ 
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me della carità, torrente della pietà , mare del 
la bontà , diluuio della gracia , fondamento de* 
Sacramenti , radice dell'opere, fegno de'pre 
certi, figlilo deL Vangelio, yirtù de. Sacerdoti, 
bagno df jlapim^J^acrp dello fpjrito, afpcr- 
,farÌ9 colpe ,jedentione deì Mondo , pa- 
gammo dellW^ 0 1 lodi sfattane della giù- 
ftttia, telòro della Chiefa 5 prcupitio del De. 
mòhió , ffaC3fl*o\Mla móìtè /ctyart^éella 
vita , riacquifto deità pace ;p6fTéfsidhc della 
gloria , amore ctierho /& bene infinito , mi fo- 
noxifoluto j & términatd per 

Honorare . & Aggrandire. 
Honorare il fangue nel mondo : Aggrandire 
ladiuotionedel rpQndoper lo fangue . Hono. 
rare la riuerenzapcr lo fapguc; Aggrandire 
la diuotione per la riuercrua. L/honore ap- 
porta diletto : La gjrahdezza apporta impero . 
Diletto ài buoni: Impero à i grandi. Diletro 
nel cuore : Impero nel, mondo * Diletto con 
pace : Impero coift giubilo. Diletto in terrò : 
Giubilo nel Cielo > & nella terra. Diletto con 
gl'Angeli : Impero con Dio creatore de gl'Aft- 
gelii Diletto nel tómpc»ttn'j)er6'nella pien^/,- 
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PRO? MIO. 



za , & eternità uè tempi. Diletto per viiiere? 
& Impero per vjuere, regnare, trionfare, & 
godere Iddio, vita della vita , alla vita, per la 
vita , & con la vita beata , & felicifsima . Indv 
uolendo ragionare, dico, di quefto fangue . 
Sarò breue, dicendo folo quefta parola Euan- 
qeìica : Vnus miùtum tancea tatus ems aperuit , <<r 
Continuo cxmit fanguis, "<?. a<jua . Sarò chiaro.per- 
chevdirete l'eccellenza del fangue del Signo- 
re. Come quefto adorato in Mantoua ,fia fan- 
one vero , & reale di Chrifto , & confirmato 
da' Santi Pontefici Sarò fruttuofo, perche 
tutti fcntiranno il gufto foaue. la foau.tà dol- 
cifsima, & la dolcezz-a dtChnfto. Fatte fi- 
lentio. Salutiamo Maria. 

viuc JMaria gratta piena , &"c . 

uh o'j'L ì$fiér%$i 
)\)b>y^\ .iti »ti 
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I Dt/cor fi del fanon e di Gì ESV\ 

— ' ' " I 

CAPI T O LO TR/ MO 

In cui fi narra in genere l'eccellenza del fan- 
gite naturale . 1 

LI E' pur vero, che tra tut- 
tri ragionaménti grandi aL 
le genti , grati a' popoli, de- 
licatia faui, dolci a Sempli- 
ci, &'foauifsimi a* Preneipi ? 
; & Regi, parmi , che il ra- 
gionare, trattare , & difeòrrerc dél fangue : 
npn dico folo del fangue. del Redentore del 
Mondo C H R I S T O Saluatòre nottro , fan- 
gue celefte , & diuino ; ma dico dei (angue fiu- 
mano nella ffia foftanzà , & femplicità ; dico 
dei fangue animale, & brutale; anzi dico del 
fangue vile , & vilifsimo de' vermini fecciofi 
della terra ; fia vn foggetto grande , vna gran ; 
dezza foaue, vna foauità delicata, vna deh-' 
catezza viua, vna vita fpiritofa,& vno fpiritò 
armoniofo, per cui il cuore giubila , l'anima 
efluita, l'intelletto gode, & la mente trafeco- 
Sarà quella la cagione (Serenilsimo mio 
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^gnore: ) Nel fanguc ftaogni noftro bene, 
di vita, di fone, d'ingegno, di fape re, d ope- 
rare, di vincere,& trionfare. Indi i valenti 
Mèdici affermano , che Sanctus eft omnts hurnor . 
Volendo dire : La vita humana, & animate* 
na'fctiViue, crefcc,& opera in virtù delli quat- 
ti o humori, chiamati da' prudenti . Humori di 
me!aacolica,flègma,colera.&fangue* Nondi- 
meno concludono, che nel fangueftàil primo, 
ì i fecondo,! 1 ter<zo,&fvltimo gradodella vita . 
Indi tolto il fanguc , nè colera, ne flqgma, ne 
melanconia, non hanno grado di vita. Anzi fo 
no feccia del corpo, & veneno della vita. Et pe 
ròcon mille ragioni merita quefto nobilifsi- 
mo titolo . Sangui! tfì omnts humor > )ndi fono ri 
foluto chiamarlo Rè de gl'hutfori, Imperatore 
fopra gli humori, & Monarca della vita, Temi- 
nata per lo iangue ne glhumori L efperien- 
za di quefto lo moftra. Eccq; Quel Caualhero, 
chà combattuto nell'Ongam prèndendo Stri 
gonia contro il Turco, tu vedi, eh e ferito di 
fpadanel capotano efee flegma^fce fangue: 
è ferito quel Capitano d'arco nel pett^ma no 
efee colera efee fangue:Cofi quelli foldaàche 
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fono feriti nelle mani , piedi , & altre parti 
mandano, nontaelancohca^roa fangue . Indi 
le camice fono infariguina«t 0 Je vefti,;&' lar- 
mi tutte fangue . Isloh niegp però > che dentro] 
non vifiano altri hoinort a. ma certo iKpre- 
dominante è il fangue v tadi per qmcft^ do 
ninio del fangue affermano cQnofeeré ii 
gran parte la conditione deirhuomo ncll effe- 
re , viuere, penfare> parlare* operare , & trion 
fare . Perciò quando alcuni ^cercano la.cau- 
fa , eh effendo l'anime noftre ragioneuoli Ah 
mili in tutti gfhubmini , imìii per la poten- 
za, fapictoa ] bontà > legge , & prouidenaa di- 
urna : Onde vn^ fola potenza vfapienza, tton r 
Uà , legge, & p*touidenza 5 gH daJ'effcfe, ilfit 
perfe il^mòi^i Tordi ne, & la Confcruatiorfc^ 
j che fono tutti ' principi) vftiformi , W deàfor 
j mi , perche tutti gli huoroini habbino à ca 
j minare per yttó via fola , à ma folo fige^ofi 
I vri folo peftfierò, &4nim falò uokitei JEt odo 
di manco fi feikono concetti diuei&, ùoterì 
; contrari) , parola nimiche , opere ripugtian- 
oi y che perciò fempre drluuiano per quefta 
terrà tanti odi f , tknte guerre , tante rouirie , 
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tanti fracàfsi, & tante morti crudeli, &male- 
.lètte . Alla quale dimanda rispondono i Teo- 
logi , & i prudenti in quefto modo . La va- 
rietà , diuerlità , contrarietà , & ripugnanza 
de' mortali, de' grandi, & piccioli , de' Regi, 
& retti 1 de dotti , & non dotti , de' padri , & 
figliuoli , non oafee da Dio vniforme nella 
potenza i fapienza , bontà > legge, & prolu- 
derla ,-che folo il bene intende , & uuolc . 
Non nafee manco dall'anima.» 'come anima, 
mirando~hvfoftanza,& fimilitudine diurna. 
Ma queftaconfufa Babilonia: Quefto Caos , 
& quefte tempefte pendono da molte caule, 
ma tre fono le principali. 
La prima caufa è la libertà, 
La feconda il Demonio , & 
La terza è la complefsione , & princi- 
almente il fangue. 

Il Diauolo prepara il male: La libertà ac- 
cetta, & rifiuta li maj£j& il bene. Et il tem 
peramento,& fangue inchina al male, &al 
bene . La libertà è nell'anima : il Demonio è 
fuòri dell'anima > & il fangue è nel corpo 
fotàia dell'anima. La -libertà non fi può tm- 
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TJifcorfo del [angue di Gl&SìU* 



pedirc nelPhuomo \ 11 Demonio fi può fcac- 
ciaw daMiùomo : Et il temperamento , cpm- 
p!efsione,& fangue, da cuiìiafcono molti dif- 
fetti, fi può moderare» & regolare dalla ragioJ 
ne prima parte dell huomo . Onde fi vede a- 
pertamente come il fangue dà la cotpplefsio- 
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h verità fu chiarifsima ritrouo > che tra gli 
animali ragioncuoli ; & irragionctioli 



Altri veloci, i 
Altri crudeli, 
Altri miti, 
-Altri ingegnofi , & 



Alcuni fono ftupidi, 
Altri debili , 
Altri forti, ' ; ri- 
Altri arditi., 

.:>; nobili • 
Tutta queftàdmérfid pende* & nafee dal 
fangue, parlando foto del corpo , & organo , 
perche già dell'anima come forma , & perfet- 
cionc principale habbiamo difeorfo,. Sedato 
gni degniti fopra i Cicli . ! 

Indi' gl'animali , c^e jaon hanno fangue * 
Tono ftupidi , & viltfsiaii. la cjfcefto grado fi 
truouauano le locufte , le mofche , zanzale , 
farfalle, & firn Hi,, che però fi vede quanto fa- 
cilmente da loro meddfuric , s affogano,!) conu 
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Che fi ritma itoi&famoua. 5 



(umano, & abbrqggtano . • : 

Gl'animali deboli hanno poco fangue * Od 
de. con facilità fi vincono , fi prendono , & ve- 
ndono. Quéfto appare nellliàomo , ilquale ò 
>er vecchiaia , ò per flobotomia , ò per altro 
iccidente , non hauendo fangue , retta débi 
e, languido, & nulla* 

Gl'animali , ed'huomini , clianno fangue 
grotto, fono gagliardi , &fortiftimi. Quello 
appare tra gHiuomini ne'Contadini:&tra gli 
animali, ne Cauallr, Tori, Lupi,ed'Orfi . 

Gl animali , edlmomini , c hanno il fangue 
caldifsinlo : & bollente, fonaanimofi , corrag 
gioii, arditi* itnpetuofi,^precipitòfi.Di que- 
llo nupiero ibno igiquanitramortali,& i pax- 
li . Et tra i brutti fono l'Aquile , Sparuieri, 
Lioni, Cinghiali y&Cani . %r 

Gl'animali 5 <hanno il fapgue fincero, mon^ 
(iò> & purgato, fono nel moto pretti, fubiti, & 
veloci. Di quefto grado tra gl-huQmiqi fono 
Correri , Stàfferi : & tra .gì animali i Dàitìi, 
ICeruM Barbai, & i FalchettU . 

Gl'animali , ed'huommi , c hanno il fangue 
adufto^f abbrugg1at;o fonocrudcl jfs. impijfs , 
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del [angue 



|& tirannifsirrri . Di qucfto grado fi può giù- 



huotfiini 



perone* lo d'iddio: Mida Imperato re;& Nerone Ty. 
ranno , ilquaJe leggendo; wn verfo d vn male, 
detto* Greco , che diceua * Dopoi me pfó- 
fondafsi il mondo . Biffe il crudeHfstmo Ne- 
rone . Profondaci ho ra acciò lo vegghi io. 
In quefto numero fono i ficcarij : <& tra gli 
animali fono le Tigri > vipere, fcorpioHÌ,car 
bu&NibbL ,/ : 1 : 

Gniuominijed ammalij C^hanno il fangue 
accompagnato con molta flegma, fono amo. 
• reuoli, dolci r benignb liberali, magnanimi r & 
pacifici . Tra gl'impératori $ può d'ut > che 
foffe Scipione, Cefàre, Antoniao : Tra i Re- 
gi Dauidde : & tra i Duchi Voftra Altera 
Serepifsima di cui fi ragiona da tutti della 
fua graji bontà y& foauità, Si può dire an- 
che , che tra gl'anitaali Aia I agnello , l'armcl- 
Uno, la colomba y& 1^ tortoxina 

Grhuoniini ifinalmente>& gi'aniinali,c*han 
no il fangue Tortile , cUmaftrano nobiltà , in. 
gegno, artificio, & opere grandi&ime. Indi i 
nobili aiati *di /angue lottile ^ <& g entile /'fi 
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icuopiono l'opra gl altri nell'opere ingegno- 
fifsimi . Si vede nelle faenze, nelle pitture , 
nelle fcolture ,& altre imprefe nobilifsime > 
come hanno creduto tanti profetfori . Per 
quefto non è merauiglia , fe tra le gemme ir 
Rubino è tanto ftimato : tra l herbe l'herba 
detta Zelofia: trai fiori la Rofa : tra i frutti 
i meU'Agrani : tra i colori i Crcmefi ; tra le 
piante il Moro : tra i licori il Vino : tra gli 
elementi il Fuoco : tra Te ftelle Marte : tra i 
Cieli il primo Mobile : & tra gl'Angeli i Se- 
rafini : Tutto quefto nafce non folo dalla fo- 
ftanza loro nobilifsima , & dallbperationi 
ecceflentifsime: ma pende ancora dalla qua- 
lità, & fimilitudine de! langue . Non vi pare, 
che il Rubinola Zelofia, la Rofa^imell'A- 
grani, il Crcmefi, Marte , -gl'Angeli ,& Seraf- 
ini , fiano quafi veftiti , & ornati di langue ? 
Et non dicono i Poeti , che la Rofa nacque 
del fangue di Venere ? Non fi punfe il pie- 
d^ A Non feorfe il fangue alla radice della 
Rofa folo bianca ? Onde poi per virtù di 
quefto fangue fi cangiò in fiore roflfo, fimi- 
gliante al puro fangue . Ma come nacque la 
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vigna, & vino rotìkW Nacque, perche iù pian- 
tata con il fangue dell' Agnello,& del Lione.da 
Noeh . O grande, ò maggiore, ò merauiglio- 
fa,ò ftupendilsima virtù del fangue . Di que- 
llo voglio ragionare . Per quello voglio di- 
icorre. Ma non lari più fangue humano fo- 
to: Sarà fangue di G IES V, Dio,&huomo. 
Hò ragionato del fangue humano, & animale 
folo, perche mi fia principio di poter difeor- 
lerc del fangue humano \ & diuino . Indi fe 
quefto fangue humano, & animale folo, hà 
tante v ii tu, perfettionLeccellenze, & ltupori : 
Quali ftupon ,& quali merauiglie faranno di 
quefto di Giesu, Dio,&huomo? Vi batti folo 
quefta verità acciò pofsiate concludere ogni 
virtù nel fangue del Sig. Dicono quefti Giar- 
dineri , Per conferuar gl'horti,i giardini, l'her- 
be,i fempHci,i fiori, & i frutti da gl'animali pu- 
tridi,dalle rughe, & vermini, bilogna bagnare 
di fangue le verghe Cofi bagnate toccare con 
quefte verghe mfarguinate, le rughe, Thcrbe, 
i vermini,& gl'animali putì idi,che mai s'acco- 
ftaranno à oixendere l'herbe . In oltre , chi 
vuole fempre fiori per tutto 1 anno, gli pianta 
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m vfi-vafo dl terra, irrigata di fangue. Orfu 
qui potrete fcuoprire la Croce, verga delle 
verghe, la quale infanguinata nel licore di 
Ch ritto, toccando l'herbe del cuore, l'Anima , 
Lp Spirito,& meatenoftra, nons'accoftanonè 
rti§fil de' peccati, nè vermini di tentationi del 
Demonio. Fermamofi dunque nel fanguedel 
Jangue , acciò veli re polare. V nus militum , 




CAP I T O LO SECONDO 

In cut fidi/corre t * eccellenza la proprietà del fan 
-gue di GIESf [HRISTO Reden. 

tote del JM ondo ; 





mihtum , lancea Utus eius 
aperutt , & continuo exiuit fangms , 
eracjua. L'Apoftolo StnGio. 
ua n ni, quello, che fu non folo 
parente di Chrillo , ma gli fu 
e Difcepolo , Secretario , Euangelifta > 
Fidelifsimo , Vergine , Cuftode , & Tetti- 
monio . 
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Parente etfendo nato da Zebcdeo, mariro 
di Maria detta lacobi , forala di MARIA 
Vergine , Madre di C H R l S T O • { 
DifcepoJo, per la Dottrina Euangelica, ai 
cui/udottifsimo fopra gl'Apostoli». 
i Segretario , perche à lui in particolare ftf 
" i-otto riuelati tanti Mi fieri/ dell'Eucariftia , 
della Diuiftità, della Maeftà diurna, del Giù. 
dicio, della Beftìa fieri fsima d'Antichrifto . 

Éuangehfta, perche ha fcritto la vita, lo. 
pere, i miracoli di Chrifto > & in particolare 
laGerterationevfrnfinità» &1 eternità del Ver. 

cornee notato nel primo capo, dicendo. 
In principio erat ver bum , & ytrbum era? kfud 
Dtum y & Deus erat ver bum . , % 

Fidehfsimo, perche mài, mai ,& dico mai] 
abbandonò Chrifto: Ma km&rc fu<oo Chri* 
fto Chrifto predicala, & Giouanni era p're* 
fente rChrifto ftaua,alle nozze > & fa il mira- 
colo di cangiar Jacqua in vino,&Giouanni 
fedeaalla mepfa ; Chrifto fi transfigura nel 
nte, mavnode gli-afeiftenti è Giouanni; 
rifto fa lVltima>cciUj & Giouanni ripofa 
fopra il petto di Chrifto ; Chrifto va allora. 
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' Che fi ritrcua in ^Mantoua. 8 

tione , & chiaina Pietro , & Giacobo , ma vi 
vuole anco Giouanni. Chriftovà alla pafsio-' 
ne, & morì, ma Giouanni lo feguita. Indi 
Giouanni camino nel pallazzo di Caifaflo ; 
Giouanni camino nel pallazzo di Pilato t 
Giouanni fagli al monte Caluario: ftette fot- 
to la Croce : & finalmente aiutò fepelire Chri- 
fto dopoi morte . O Giouanni , ò grandifsi- 
mo Giouanni . ; 

Fu Vergine d i corpo, & d'anima, onde fom 
inamente piacque à Dio, compiacque à Chri. 
fto, fu caro à gl'Angeli, & effempioà gl'huo 
mini . 

Fu Cuftode della pi ù cara , diletta , rara , & 
preciofa gemma di Chrifto in terra , che fu 
Maria . Anzi fagli più oltre , che cangiò ma- 
dre ; onde fu fatto figliuolo di Maria dicen- 
do Noftro Signore . Jiulitr eccefiltus tutu . 
Dande dixit Difctpulo . Scce mater tua . 

Vltimamente Giouanni te'ftimoniò della 
Maeftà di Chrifto fopra tutti gl'altri . Tutti 
gl'Apoftoli teftificorno la vita, la Dottrina, 
& i miracoli di Chrifto con verità , & con 
maeftà. Indi fu fcritto de tutti. Sritis mtht te- 
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SÌ*. n.Slesin HterHjalem, & Samaria , CT x/^; ad viti- 
\tnum terra . Nondimanco di Giouanni foto 
fu detta quefta fomma lode. Htc ctt difapu- 
lus tlle> cjutteflimonmm pcrhbutt ,dehis 0* [cnpftt 
k<tc. €t fcimus , quia vcrum efl tefitmontum eius , 
Quefta lode principalmente pende da tutto il 
Collegio Apoftolico , &da Pietro , che ragio 
naul di Giouanni con Chrifto , come appare 
in quelle parole . Conuerfus autem Tetrus vt- 
dit btfttfu um cjtiem diltgthat hjus . Pende anco 
dal medefuno Giouanni, che fenfle l'Euange- 
D^w lio. Et fe mi dirai. Giouanni non può retti- 
ficare, & giuftificare fe medefimo. Nemo m 
^ propri* cau/a Index . Se rifponde, che il tefti- 
monio, può dare fofpetto quando il teftifican. 
te parla da fe i di fe, & delle grandezze pro- 
prie . Ma non da fofpetto, quando parta d'- 
altri . Da fofpeuo quel Caualliero 5 chedi fe 
medefimo fi loda per le vittorie, e trionfì,c'ha 
fatto in Ongaria, contro il Turco: Ma non fi 
rende fofpetto , quando narra , & loda quel 
Duca*& quel Capitano nell'imprefe, ftratta- 
geme,& \ittorie contra il Turco . 

Giouanni dunque narrando la vìtaJaMae- 
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flàj~& l'imprefedi Chrifto.deue Sfere tenu- 
to Tenia foretto; Debbe efcr ibir inamente 
lodato. In oltre. Giotnnni ferine di le me- 
defimo pér fcuoprire la certitudinarifsimave. 
i irà . La venta certitudinariisima è quando 
lliuomo parla, ferme, & cónfif ma 1 opere ì 1 
fatti; lmipreic , & le grandezze vedute co' 
->ropnj occhi. Oiuk dice è vera la guerra tra 
" mpcratoredcl Mondo Rodolfo, & il Turco 
Tiranno del Mondo. Sò io che fu fatto il t \\ 
altaico, nel tal luogo , nel tal tempo, & con 
tanti foldati - Et quefto lo dice perche l'ha 
veduto . Coli Giouanni fcriue eliere vero te- 
fìimonio, perche vidde fopra gl'altri Difcepo< 
lilavita eladottrinadiChril1:o.Impero feriffe r 
«ella fua prima Pillola, jgnod auduumus : gttocv 
vidmus oculrs noftrts : guod profyeximus ^ ma- 
nus fioflrx con tra fi attere , de verbo vite . Et vi 
ta mamft fiata eft,vt vtdimus* & tettamur. Cofi fo- 
gliono direi grandi, quando parlano de' fatti 
del mondo, delle Cittadine Regni,della Chic 
fa . Quello fatto lo diciamo noi: Noi lìamo ef- 
fer verorNoi fumo prefenti:Noi fedeuamo nel 
la Coneregatianc in Senato: in Conciftoro: 

i 
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Nel Concilio, & nella tale Dieta. Onde per 
tornare à Giouanni teftimonio vero, indubi- 
tato, irrefragabile > &celefte. Et per feguirc 
il noftro difeorfo , fcrilTe quefta verità . Vnus 
militimi y lancea latus eius apertiti > & continuo exiuit 
fangutSy&acjUA. Vn foldatodi nome Longino 
vedendo N. S. huomo di ftaturaproportiona- 
tifsimo, d'età giouenilc, di compulsione ga- 
gliardifsimo, di qualità bellifsimo, di patien- 
za indicibile , d'amore immenfo, & di conftan- 
za incfcogitabile; pofeiache nè per battiture 
del corpo: Nè per grauezza delta Croce: Nè 
per amarezza del fiele : Nè per crudeltà de* 
chiodi , che gli conficorno le mani , & piedi l 
Nè per immanità della Corona di fpine , in 
numero fi grande , & in acutezza fi pongen- 
te, che gli penetrorno il capo da tutte le partii 
Nè mai dico fi querelò per lo dolore . Reftò 
quefto Longino merauigliato, ftupefatto , & 
non potea credere, che CHR.ISTO GiE- 
SV foffe morto . Dicea quefto Longino . Se 
quefti ladroni fi fono doluti delle pene loro . 
Se fi fono afflitti per quefte Croci minori, 
& di nulla rifpetto alle pene di Chrifto . Et 

I 1 Chri- 

u _ 



, Cta /7 rttruoua tn %JI4 r antou* . io 

jChnito non ha dato fcgno alcuno à tanti fla- 
gelli ; Onde è forza dire, ò che Chriftohabbia 
vna natura impafsibile, ò che fia tanto attrat- 
to nello fpirito, che non fentifle quelli tor- 
menti. Cofi fequefti ladroni, che lì lagnava- 
no di quelle Croci, non fono morti;Chnfto 
fe ben ha patito tanti crucij , non può efTerc 
morto , non hauendo dato fegno di dolore. 
Onde fi verificò la fcrittura, dicendo. Lucius 
tfl s /icut outs ad ocefonem coram tondentc . Et pu- 
re ftaua concentrato ne' dolori ;Staua nel ma. 
re di tutti i dolori veri, & crudelifsimi. Im- 
però volendo afsicurarfi della morte , prefe 
a lanzi , fagli fopra il deft riero , percoffe il la- 
to deftro del Signore,& ecco fangye, & acqua. 
SxnatjkfTguis , & atjua . Da quefta piaga fi 
g rande , poi eh era di lanza : Sì acerba , effondo 
nel lato ; Sì penetrante, che mandò fangue, 
& acqua : & sì publica, che fu veduta da tutta 
la Giudea : non facendo moto alcuno Chri- 
jfto,di vita, confefsò, che Chrifto veramen- 
te era morto. Da quefto parmi oltre la ra-j 
gione predetta, dir , che quefto Longino Ci 

moflfe a lanciare Noftro Signore per afsicura- 
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: re la Giudea della vcra : ynox'te ,f èi^rc tre/tfj^ 
| fterij grandi fsiitìi . S^mtiK>fi1siraM m 

Il primo miftero, mira lo S-piriro, Tanto, ' 
UTecondo, la pafsiune diXhrilto, & 
! 11 terzo, il frutto di quefta lanciarci. ■■<•>> o;hn (.. 

Lo Spirito l'anto fece dubitare di queftaniar 
te iii Longinó 3 acciò assicurato tutto il mondo 
per quefto Longino . Si come Longino dubitò 
della morte di Chrifto :Cofi po tea dubitare 
tutta la Giudea , & tutto il mondo di quefto 
morte . Et fi come Longino veggendp, che 
■Chrifto da quella piaga cofigrade^Qqfi vee- 
mente come fanno le lanze, non vi^e moto 
di vita ; Ne fu veduto da niuno de' popoli , de" 
Scribi 5 de Farifew dc'Prencipi> nèda quelli 
»i fiiàitìgòldi \ ':fte però non fregerunt eMS entra 
cjuta vtderknt eum iam mortaum . Giudicò Longi 
nò , & con Longino la Giudea,& tutto il mon 
dofavcritadiqùefta morte. Dalla verità.della 
mòrte, leguitò, chela pafsic.ne f offe vera, f ca- 
le, & acèrbifsima^E)fl; everta acerbità non fa 
cendo moto di dolori (fe ben era tutto dolo- 
re ; fi conobbe, che non potea effere folo huo- 

Ìfaio ytiu ancoenvDio Vo'Sp.iritqfantodon. 
qiie per afs ; curare il mondo i^ Lon^inqdi qu? , 
ih p : iisicme.vera;& morte rnhumana;Tnoflfelol 
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{pirla, U mentali cuore, l'ardire, &le forze di 
quello Caualliero à lanciare Chrifto. Cofì per- 
mette anco il molto dubitare in Thomalodel. 
la Rifu rrett ione del medefimo Signore, acciò 
( come dice Gregorio Santo Gerarcha della 
Chiefajafsicuraffe tuttalaChfefaneprimiApo 
ftoli . Lo motte ancora à lanciare , perche fotte 
conofciuto la virtù del fangue di Giesù. Era 
emetto honaìno infermo ne eli occhi . Mentre 
fangue del Signore feorre per la lancia: Vdi- 
te , bagna la mano di Longino: lo Spirito San 
to, cofi bagnato, fece toccare gl'occhi fuoU 
Al tocco di quefto fangue , ohimè , gl'occhi fi 
fanorno, fchiarirno , s'i 11 um inorno , & furono 
fplendenticome (Ielle . Da quefto beneficio fi 
mi racolafo , & inaudito , alzò la mente : CCmfi- 
derò la grandezza di Giesù : Credete veramen- 
te effere più, chehuomo; Giudicò,ch'eccedeua 
td'Ant>cli , :& tanto s'innamorò di Chrifto eh* 
pltro non penfàua,eccetto Chrifto. Sicófiimò 
per lofcurità del Sole : ecclitte del Li Luna : te- 
nebre dell'aria : terremoto della terra : fpez- 
zamento delle pietre: apertura. delle Jepoltu- 
re':fcittura del velo del Tempio; rifurettionc 
He' mòrti, & altri felini. 
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Onde anco vdì quelle parole del Centurione . 
V ere he fiìius Dei erat. Vidde, chetanti percu 
rieaant ptóìora jua. Vidde tante lagrime de'buo- 
ni . Imperò tutto pende dallo Spirito Santo ; 
che voleua illuminare tutto il mondo , in que- 
fto fangue , in quefto lato > in quefta pafsione, 
& morte preciofa. Altre grandezze fentire 
te nel fequente capo, degne dattentione fpi 
ntofa,di fpirito quiete, di quietitudiae mu 
fteriofa, &de'Miftefij celefti . 

CAPI T O LO TSRZO 

In cui fi di/corte molti gradi di /angue, & nell'vL 

timo cantilo del Signore* 



ELLE fcritture antiche , & 
nuoue, & nell hiftorie patta- 
te y ritrouo molte fpetie di 
fangue , lequali apportaran 
no diletto, vtile , & benefi- 
cio a Lettori . 
Cofi notano, che fi truoua 
Sangue carnale , Sangue empio , 
Sangue fai fo , Sa ngue maledetto , 

San- 
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Sangue dolorofo, Sangue horrendo, 
Sangue pluuiofo > Sangue nato, 
Sangue miracolofo , & Sangue Beato. 

Il fangue carnale , ifporca . 

Il fangue empio >vccide. 

Il fangue falfo> inganna* 

Il fangue maledetto , roina • 

Il fangue dolorofo 5 corona ♦ 

Il fangue horrendo, fpauenta* 

Il fangue pluuiofo, conuerte» 

11 fangue nato , caftiga . 

Il fanguemiracolofo* confirma >& 

11 fangue Beato libera „ 
Il fangue carnale è de LuflTuriofi : Tempio de 
Ty ranni; il falfode'Teftimoni: il maledetto 
d'Heretici; il dolorofo de a Santi: il pluuiofo 
d'Iddio: il nato de peccatori; il miracolofo 
dell'imagini: & il beato di Chrifto . 

Il fangue carnale sbar.difce lo fpirito; Tem 
pio fpenge l'amore; il falfo la verità : il male- 
detto la Chicfa: il dolorofo lamiferia: il più 
uiofo lacolpa.il nato la durezza: il miracolo- 
fo Tirreuerenza : & il beato sbandifee, fuelle > 
& sbarba la feruitù. 
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& tirannifsirrri . Di quefto grado fi. può giu- 
dicare, che fofle tra gl-hnoifini Attila flagel- 
lo d'iddio: Mida lJiiperatore;&NeroneTy. 
ranno , iìquale leggendo; vn verfo dVn inale- 
detto? Greco , che diceua . Bopoi me pro- 
fondarsi il mondo . Dtìfe iicrudelifstmo Ne- 
rone . Profondaci ho ra acciò lo vegghi io. 
In quefto numero fono i ficcarjj : <& tra gli 
animali fono le Tigri > vipere, fcorpioni,cor 
bu&rNibbi. 

Gl'hudminij ed animali , c hanno il /angue ' 
accompagnato con molta flegma, fono amo- 
rcuoli, dolci r benigni> liberali, magnanimi , & 
pacifici . Tra gllmpératori il può diffe , che 
foffe Scipione) Cefare, Antonino : Tra i Re- 
gi Dauidde ; & tra i Duchi Voftra AlteiM 
Serepifstma di cui fi ragiona da tutti della 
fua graji bontà , & foauità. Si può dire an- 
che , che tra gl'animali fia Fagnello , Tarmcl. 
lino, la coloinbav& 1^ tòrtoxina . v 

Grhuonìini ifinalmcntc^ g1 J animali,c*han 
|no il fangue fotrile , dimoftrano nobiltà , in- 
gegno, artificio, & opere grandifcime. Indi i 
nobili inati di /angue fo ttìlc > «& gentile /fi 
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icuoprono iopra gl altri nell opere ingegno 
fifsimi. Si vede nelle fciente, nelle pitture > 
nelle ( colture ,& altre rmpréfc nobili fsime , 3 
come hanno creduto tanti profetfòri . Per 
quefto non è merauigKa fe tra le gemme il 
Rubino è tanto ftimató ; tral'herbe l'herba 
detta Zelofia: trai fiori la Rofa : tra i frutti 
i meirAgrani : tr*i colóri i Cremefr; tra le 
piante il Moro : tra i licori il Vino ì tra gli 
elementi il Fuoco: tra Te ftellc Marte : tra i 
Cieli il primo Mobile : & tra gl'Angeli i Se- 
rafini : Tutto quefto nafee non fo Io dalla fo. 
ffania loro nòbiiifsima , & dallbperationi 
ecceflentrfsime : ma pende ancora dalla qua- 
lità, & fimilicudi ne-del fangue . Non vi pare, 
che il Rubino, la Zelofia, la RoTa^imell'A- 
grani r il Cremefi > Marte , gl'Angeli , &Seraf. 
fini , fiano quafi vediti , & ornati di fangue ? 
Et non dicono i Poeti y chela Rofa nacque 
del fangue di Venere ? Non .fi punfe il.pie- 
de A Non feorfe il faiigue glia radice della 
Rofa foio bianca ?, Onde poi per virtù di; 
<juefto fangue fi cangiò in fiore roffo, fimi- 

gliante al puro fangue . Ma come nacque la 

■ ■ ■ — — ■ ■ ■ ■ - ■- - - 
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Verghi 

nate . 
Plinio . 



vigna, & vino roflbtf [Nacque, perche iù pian- 
tata con il (angue deH'AgnelIo,& del Lioncda 
Noeh . O grande, ò maggiore, ò merauiglio- 
la,ò ftupendiisima virtù del fantjue . Di que- 
fto voglio ragionare . Per quefto voglio di- 
icone. Ma non farà più fangue humano Co. 
'lo: Sarà fangue di G 1 ES V, Dio.&huomo. 
Ho ragionato del l'angue humano, & animale 
lolo, perche mi fia principio di poter difeor. 
rere del fangue humano , & diuino . Indi le 
quefto fangue humano, & animale folo, W 
tante virtù, pcrfettioni.ecccllenze, & ftupori : 
Quali ftupon,& quali merauiglie faranno di 
Iquefto di Giesù, Dio , & huomo > Vi bafti folo 
quefta verità acciò pofsiate concludere ogni 
virtù nel fangue del Sig. Dicono quefti Giar. 
dineri , Perconferuargì'horti.igiardini.rher- 
be,i femphci,ifiori,& iVrutti dagl'animali pu- 
tridi,dalle rughe, & vermini, bifogna bagnare 
di iangue le verghe; Cofi bagnate toccare con 
quefte verghe infarguinateje rughe, l'herbe, 
i vermini,& gl'animali putì idi,che mai sacco. 
ftaranno à offendere l'herbe . In oltre , chi 
vuole fempre fiori per tutto l'anno, gli pianta 
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ni va vaio di terra, irrigata di fangue. Orfu 
qui potrerè fcuoprire la Croce, verga delle 
vergie, la quale infanguinata nel licore di 
Chrifto, toccando Therbe del cuore, X Anima, 
lo Spirito,& meatenoftra, nons'accoftanonè 
ìugfrè de' peccati, nè vermini di tentationi del 
Demonio . Fermamofi dunque nel fanguedel 
lancile , acciò vdire poliate. V 'nus militum , 
(a)icea Ums uhs aperun , £r continuo eximt JangHts p 
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CAP I T O LO SECONDO 

In cut fidi/corre Tur ( Ilenia , & la proprietà del fan 

guedt GIFSF [ HRISTO Reden- 
tore del fiondo . 

A/ V S militum y lance A Utus eius 
aperutt 5 C^T* contmno exiuit (angms y 
Ò* aqua . L'Apoftolo SànGio. 
uanm, quello, che fu non folo 
parente di Chritto , ma gli fu 
infìeme Di fcepolo, Secretar io, Euangelifta, 
Fidelifsimo , Vergine > Cuftode , & Tetti* 
monio. 
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Parente eilendo nato da Zebedeo, marito 
<Ji Maria delta lacobi , fore'Ua di MARIA 
Vergine , Madre di OH R l S T O . J 

Difcepolo, perla Dottrina Euangelica ? qi 
cui fudottifsiino fopra grApoftoli. 

Secretano, perche à lui in particolare fiw 
rono nudati tanti Mi fieri/ deirEuc^riftia J 
della Diuiftità, della Maeftà diuina, dei Giù. 
dicio, della Beftia fieri fsima d'Antichrifto . 

Éuangehfta, perche ha fcritto la vita, Io- 
pere, imiracoli di Chrifto > & in particolare 
laGeneracione/r^nfinitài &retermtà del Ver* 
bO iCome è notato nel primo capo , dicendo . 
n prmaf\io crAt vcibum , & ytrìftm er*( «pud 

Fidelifsimo, perche mài, mai,&dico mai; 
abbandonò Chrifto: Ma femp/c fu eoo Chri* 
fto L . Chrifto pr^icaua, ^Gipuanni era pre- 
fente rChrifto ftaua.alle nqzie, & fa il mira- 
colo di cangiar l'acqua in vino ,& Giouanni 
(edea alla mepfa ; Chrifto fi transfigura nel 
monte, mavnode gliafsiftenti è Giouanni; 
'Chrifto fa IVltmiaxciu^ & Giouanni ripofa 
fopra il petto di Chrifto ; Chrifto va allora: 
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rione , & chiama Pietro , & Giacobo , ma vi 
vuole anco Giouanni . Chrifto và alla pafsio- 1 
ne, & morì, ma Giouanni lo feguita. Indi 
Giouanni camino nel pallaiio di -Caifaflb ; 
Giouanni camino nel palUizo di Palato ; 
G'iòuanni fagli al monte Caluario; (tette fót-j 
tó la Croce: & finalmente aiutò fepelire Chri 
fto dopoi morte . O Giouanni , ò grandifsi 

mó Giouanni . ~ * ' • • 

Fu Vergine di corpo, & d'anima, onde fom 
Inamente piacque à Dio, compiacque àCh ri 
fto , fu caro à gl'A ngeli > & effemp'io à gl'huo 
mini. >. /. - 

Fu Cuftode della più cara , diletta , rara, & 
preciofa gemma di Chrifto. in terra , che fu 
Maria'. Ami fagli più oltre , ché cangiò ma. 
dre; onde fu fatto figliuolo di Maria dicen- 
do Noftro Signore . t&ulier. eccefiltus tutti . 
Ùande dixtt Dtfctpttlo. Scce ntater tua. 

[ Vltimamente Giouanni teltimoniò dejl 
Maeftà di Chrifto fopra tutti'gl'altri . Tutt 
gl'Apoftoli teftificorno la vita, k. Dottrina, 
& i miracoli di Chrifto con verità, & coi 
maeftà . Indi fu faitto de tutti . Sriiis mtbt te- 

— 
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éh. ti. flf sin Hierujaletn, & Samaria , <yvjq; ad viti 
tnum terrdt . Nondimanco di Giouanni folo 
fu detta quefta fomma lode . Htc cfl di/apu- 
lus tllc> (juitefìimontum ptrhibmt >dtb\s £T [crtpftt 
k*c. €t jetmus , quia veruni efl tefttmontum eius , 
Quefta lode principalmente pende da tutto il 
1 Collegio Apoftolico,&da Pietro, che ragio 
naua di Giouanni con Chnfto , come appare 
in quelle parole . Comerfus autem Tetrus vt- 
dtt ùiftipuum quem dtltgtbat Iejus . Pende anco 
dal medefimo Giouanni , che fcriffe l'Euan^e- 
lio. Et femi dirai. Giouanni non può telti- 
ficare, &giuftificare fé medefimo. Nemo m 
propria cau/a ludex . Se rifponde., che il tefti- 
monio, può dare fofpetto quando il teftifican. 
te parla da fe , di fé, & delle grandezze prò- 
pne . Ma non da fofpetto > quando parla d*. 
altri. Da fofpeuo quel Caualliero 5 chedi fe 
medefimo fi loda per le vittorie, e trionfi.c'ha 
fatto in Ongaria, contro il Turco: Ma non fi 
rende fofpetto , quando narra , & loda quel 
Duca^ & quel Capitano nell'imprefe, ftratta- 
geme,& \ittorie contra il Turco . 

Giouanni dunque narrando la vita,la Mae. 
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ft^r^^pre'fedi " Chrifto.deue cffere tenu 
tò fenz'a foretto ; Dehbe effer ibjmmamentc 
lodato. In oltre. Giomnni icriuc di le me 
defimo per fcuoprire la certitudinanismave 
i ita . La venta certitudinarifsima è quando 
rhuomo parla, ferine, & cònfirma 1 opere, i 
fatti, l'imprefe , & le grandezze vedute co* 
Propri j occhi. Onde dice è vera la guerra tra 
' operatore del Mondo Rodolfo, & il Turco 
Tiranno dei-Mondo. Sò io che fu fatto il iaì 
aiTalto . nel tal luogo , nel tal tempo, & con 
tanti foldati - Et qucfto lo dice perche l'ha 
veduto . Cofi Giouanni fcriue edere vero te- 
fiimonio, perche vidde fopra gl'altri Difcepo- 
li hvita eladottrinadiChrifto.Impero feriflfe 
nella fua prima Pillola, Jgnoà auduumus : $uod 
vidmus oaMs nojìris : Jguod profteximus , CT ma- 
nus fiof!r& contraflatiere , de verbo vite . Et vi 
t* mamfi(ìata eft,vt vidimus* & feftamur ' . Cofi fo- 
^liono direi grandi, quando parlano de' fatti 
del mondo, delle Cittadine Regni,della Chic 
fa. .Quello fatto lo diciamo noi: Noi fiamo ef- 
fferverorNoi fumo prefenti:Noifedeuamo nel 
k: Congregatiòne in Senato : m Conciftoro : 
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Nel Concilio, & nella tale Dieta. Onde per 
tornare à Giouanni teftimonio vero, indubi- 
tato, irrefragabile > &celefte. Et per feguire 
il noftro difeorfo > fcriflfe quella verità . Unni 
milimm , lancea latus ems apertiti x & continuo exiuit 
fanguis acpx. Vn foldatodi nome Longino 
vedendo N. S. huomo di ftaturaproportiona- 
tifsimo, d'età giouenilc, dicomplefsione ga- 
gliardifsimo, di qualità bellifsimo, di patien- 
za indicibile , d'amore immenfo, & di conltan- 
za incfcogitabilc; pofeiache nè per battiture 
del corpo : Nè per grauezza delta Croce : Nè 
per amarezza del fiele : Nè per crudeltà de a | 
chiodi ,. che gli conficorno le mani y & piedi ; 
Nè per immanità della Corona di fpine , in 
numero fi grande & in acutezza fi pongen- 
te,cheglipenetrornoil capo da tutte le partii 
Nè mai dico fi querelò per lo dolore . Reftò 
quello Longino merauigliato, ftupefatto * & 
non potea credere, che CHRJSTO GiE- 

5 V folfe morto. Dicea quello Longino . Se 
quelli ladroni fi fono doluti delle pene loro . 
Se fi fono afflitti per quelle Croci minori, 

6 di nulla rifpetto alle pene di Chrifto . Et 
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, . Che fi rttruoua tn Jfrfantcua. io 

Chnito non ha dato fegno alcuno à tanti fla- 
gelli ; Onde è forza dire, òche Chriftohabbia 
vna natura impafsibile,òchefia tanto attrat- 
to nello fpirito, che non fentiflfe quefti tor-j 
menti. Cofi fe quefti ladroni, che lì lagnava- 
no di quelle Croci , non fono morti; Chnfto 
fe ben ha patito tanti crucij , non può effere 
morto , non hauendo dato fegno di dolore. 
Onde fi verificò la fcrittura, dicendo. Lucius 
tfl'/ìcut gius ad occtfionem coram tondente . Et pu- 
re ftaua concentrato ne' dolori ;Staua nel ma- 
re di tutti i dolori veri, & crudelifsimi. Im- 
peròvolèndo afsicurarfi della morte , prefe 
la lanza , fagli fopra il deftriero , percofle il la- 
to deftro del Signore,& ecco fangue,& acqua. 
Sxmt fanguis , £? acjua . Da quefta piaga fi 
grande, poicheradilanzarSì acerba, eflendò 
nel lato ; Sì penetrante, che mandò fangue, 
& acqua : & sì publica, che fu veduta da tutta 
la Giudea : non facendo moto alcuno Chri- 
|fto,di vita, confefsò, che Chrifto veramen- 
te era morto. Da quefto parmi oltre la ra- 
gione predetta, dir , che quefto Longino Ci 
mofle a lanciare Noftro Signore per afsicura- 
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^ re la Giudea della ver&^oite^ 
j fterij grandi fsin1i>&TfattiK)fi1sir^ 



Licr Spirito daftn^fededubitare di:qùeftaipp| 
! te in Longihó,aVèiò ^ioitato^^ó il mondo 
pei- quefto Longino . Si comeionginp dubitò 
della rivo r te di GhriftocCofi potea dubitar 
btta : la <3iuaeav& tutta il- mondo di qgeft 
morte ; Etti €£>me Longino veggeftd^ eh 
Chriftòda quellapiaga cofi gr£de>&i <x$i uee. 
mente come fanno le* lanze , non viflde moto 
di vita : Ne fu veduto daniuno de'pqpoli , de 
Scribi \ de* Far ifei^dePraicipi, nèda quelli 
màrtigoldiS fbe però ito» frtgerunt eius crura , 
'cjuia vjclerhnt eum iam mortuum „ Giudicò Longi- 
no , & con Longino taGiudea>& tutto il mon- 
d'olaveritSdiqùefta morte. Dalla veritàdclla 
mòrte, leguitò, chela pafsi^ne fofle vera, rea. 
!e,&acèrbif$ima;.ÌDc»4iiell:a acerbità, non fe, 
cendo moto di dolanfr(fe beri era tutto dolo, 
re ) fi conobbe, che non potea effere foio huo- 
too itna ancocrii;Dio C^'Spiritqfantodon- 
per afe curare il niori^ki '^©ìiginQdi^u^ , 
ih pafsioneyera;& morteTnhufriana; Wffeio 1 
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fpirto, la mente>il cuore, Tardi re, & le forze di 
quefto Caualliero à lanciareChrifto. Cofi per- 
fidie anco il molto dubitare in Thomalòdel- 
la Rifu rrettiótie del medefimo Signore, acciò 
( come dice Gregorio Santò Gerarcha della 
Chiefajafsicuraffe tutta laChiefa ne'primiApo 
ftóli. Lo moflfe ancora à lanciare, perche fotte 
conofeiuto la virtù del fanguedi Giesù. Era 
cjùefto Longino infer mo negli oc chi . Mentre 
I fangue del Signore feorre per la lancia: Vdi- 
te , bagna la mano di Longino: lo Spirito Saiv 
to, cofi bagnato, fece toccare gl'occhi fuoi . 
Al tocco di quefto fangue , ohimè , gì occhi fi 
fanorno, fchiaj imo >s ili um inorno , & furono 
fp tendenti come ftelle. Da quefto beneficio fi 
miracolofo , & inaudito , alzò la mente : confi- 
ero la grandezza di Giesù : Credete veramen. 
eeflere più, chehuomo. Giudicò,ch'eccedeua 
gl'Angeli j & tanto s'innamorò di Giri fio xh' 
altro nt>npenfàua,eccettoChrifto. Sicófirmò 
per lofcurità del Sole: eccliflc della Luna: te- 
nebre dell'aria : terremoto della terra : fpeìu 
zamento delle pietre: apertura. delle lepoitu 
re": frittura del velo del Tempio; riiurettione 
ide' mòrti, & altri feani. 
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Onde anco vdì quelle parole del Centurione. 
V ere btc fiìius Dei erat. Vidde, chetanti perei* 
tieaant ptólora jua % Vidde tante lagrime de' buo- 
ni . Imperò tutto pende dallo Spirito Santo , 
che voleua illuminare tutto il mondo , in que- 
fto fangue , in quefto lato > in quefta pafsione, 
& morte precio fa. Altre grandezze fentire 
te nel fequente capo, degne dattentione fpi- 
ntofa,di fpirito quiete, di quietitudiae mu 
fteriofa, &de'Mifterij celefti . 



CAPITOLO TSRzO 

In cui fi di/corre molti gradi di fangue, & nctfvL 

timo (fucilo del Signore* 

ELLE fcritture antiche , & 
nuoue, & nell hiftorie patta- 
te y ritrouo molte fpetie di 
fangue , lequali apportaran 
no diletto , vtile , & benefi- 
cio à' Lettori . 
Coli notano , che C truoua 
Sangue carnale , Sangue empio , 




Sangue falfo y 



Sangue maledetto, 

SanT 
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Sangue dolorofo, Sangue borrendo, 
Sangue pluuiofo , Sangue nato, 
Sangue miracolofo ,& Sangue Beato. 

Il fangue carnale ^ifporca. 

Il fangue empio, vccide. 

Il fangue falfo, inganna • 

Il fangue maledetto , roina» 

Il fangue dolorofo, corona. 

11 fangue horrendo, fpauenta. 

Il fangue pluuiofo, conuerte* 

11 fangue nato , caftiga . 

Il fanguemiracolofo> confirma >& 

Il fangue Beato libera. 
Il fangue carnale è de* Lufluriofi : Tempio de 
Tyrànni: il falfo de Teftimoni : il maledetto 
d'Heretici; il dolorofo de' Santi: il pluuiofo 
d'Iddio: il nato de peccatori; il miracolofo 
dell'imagini: & il beato di Chrifto . 

Il fangue carnale sbar.difce lo fpirito; Tem 
pio fpenge l'amore; ilftlfo la verità : il male- 
detto la Chicfa: il dolorofo lamiferia: il più 
uiofo la colpa ; il nato la durezza : il miracolo- 
fo Tirreuerenza : & il beato sband ifce, fuelle > 
& sbarba la feruitù. 

Del 



Vinetti^? 
HtfioricQ, 
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in Italia prefero Genoua, la faccheggiorno, & 
amnmzorno tutti gl'huomini ,& tutte le don- 
ne, che potcuano maneggiare l'arme. . 

Del i angue piouuto , leggefi , che Tanno ot- **** 
tocento, e feffantatre, piobbe in Brefcia per 
fpatio di tre giorni, & di tre notti . Similmente 
Tanno mille cento, e quatordeci , piobbe nel 
territorio Hamminio,& Emiliano.alli tredeci 
di Giugno, come fcriuc Vincen70 hiftorico, 
detto Franciofo . Quefto fangue fpauentò le 
genti , atteri i Prencipi , & fece frutto in mol- 
ti peccatori. 

Del fangue nato , leggo , che volendo Iddio 
punire i Tarentini , acciò faceflero penitenza 
dell'empietà loro ( ò cofa ftupenda, ò cofa tre. 
mendifsima ) dal panc,che mangiauano, vfciua 
fangue,ondeogni co fa gli facea naufea: Di più 
per giorni fette piobbero tanti fafti, ch'ama -I 
zorno infiniti popoli, & nationi . 

Del fangue miracolofo dalTlmagini di Chri 
fto, & di Maria , Thiftorie fono molte . Si vede 
inS. Marco in Venetia, & altroue . Sono fla- 
ti alcuni fcelerati , chedifpcrati pcrlaperdi- 
ta de' danari, hanno co* pugnali ferite Tlmagi- 
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Jmagìne 
percofta . 



jrfrgwe ini del Signore > & Dio per Spaventargli ha 
mrdioU- mandato fangue. Queftc) fi legg^ anco partu 
°' colarmente d'vn Giudeo- nella Syrh . l'Anno 
fettecentoyc fettant ottoj quefto Giudeo per 
ira, rabbia,& fdegno di ChrittoVpreTe.vna, U\n^ 
za, pefeoffe l'I Pagine diChrifto, Vici niQltp 
fangue. Rcftòfpaiientata il Giudeo. Pi eie per 
diuin Volere vn vafo , riccolfe il fangue . Fece 
quella efpcrienza. Vnfe moki, infermi, fubitq 
lì fanorno, per le quali gratie, molti H/ebrei fi 
cb'nuertirno alla dottrina Euangelica? . 

In oltre l'Anno fettecento,& diciotto nella 
Città di Baruti r i 'Giudei, il Venerdì SantQ pre- 
fero VnCrocifififo disegno , &• flagellandolo 
come fecero ì padri loro in Gierufalemme , 
vfcì tanto fangiie* ch'empì la Sinagoga, §c le 
lbade . In oltre Tanno cento , e fettantaquat- 
tro, vna federata donna rubò vn'hoftiafacra: 
la vendette in. Parigi alli Giuder:. QuèlH male- 
detti la percòffero co' coltelli ; vfcì fangue in 
grandifsima quantità, furono feoperti: il Rè 
alcuni fóce fl]uartarè Altri fcorticare: Altri 
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d 1 lìof io n d i n vna Ghiefaodetta/S. CJìp uan ni de K 
là^gfatittU ifit qbc^ipeiitwtteilddio per acf 
crefcere la rineren2& dellUróagiiii , confonde 
rè^^eì'edcihTinTict del' Sacramento, # con- 
titi*^ jantffa&deli* ^. ^-:ì ; 

Del fangue finalmente Beato di ^rifto 
vero , & reatéìjfoftQ deflagrali Citt^di Man ; 
toua, dice $. GiauàrinL in quelle paiole . Vnus 
milittm (afitta iatus eìus aperiót , O* continuo pxiuit 
fanguis y &aejmv:iDi cui è fa, nofti;% jntentio4 
('ne, &difcQrib^:haTiiohee^fellenz^v jEt nonj 
|è pofsibile, che hrrpércna te pofla icriuere j 
1 che la lit\gu#teprilTa. narrare > ch^lamepnori^ 
! le potfa ramment^& che l'intelletto le pofla 
! imaginarenMahon dico fint^lktto humano 
jfolo,madico anco te menti Angeliche. Imi 
'però non mi riflbluo trattarleccellepza della 
ìbftanza, della virtù , della Mae ftch & dell'in- 
i finità , ma di pò folo d alcuni effetti, notat i dal- 
|lo Spirito fanto , regi (Irato nelle facro fante 
'femeu/e roff^^^ 

-da' Profeti : riueriti da Sacerdoti ; effaltati da 
gli A portali : di ffdì da'Marriti: Magnificati da' 
iConfefibri : dichiarati da' Oóttoi'i : Seguiti 

' \\ D 1 dalle"'; 
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[dalle Vergini : amate dalle vedoue: ftimati dal 
ile maritate, & finalmente adorati da tutta là 
IChiefa Santa Catholica Romani, ! 

Gli effetti di quello fangue fi fcuoprono 

l' perche quefto fangue ài Chrifto fparfo in 
Croce, - ' * 



Paga, - 

Vince, 

Rompe, 

Libera, 

Purga, 

Sana, 

Illumina, 

Bagna, 

Conforta , 

Segna , 

Placa , 

Apre,& 

Trionfa . 



Paga lagiuftitia, 
Vince il Demonio», 
Rompe l'Inferno, 
libera lliuomo, 
Purga il peccato, 
Sana le pene, 
Illumina la ménte , 
Bagna lo fpirito , 
Conforta il cuore , 
Segna l'anima, 
Placa IDDIO, 
Apre il Cielo, & 
Trionfa con gl'Angeli . 



I 



Paga con la vita, Vince con la morte, Rom- 
pe con l'impero, Libera con la gratia, Pur- 
ga con la virtù, Sana con la carne , Illumina 
con la fede* Bagna co* pianti, Conforta con 
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la Kiiurretuone, Segna co' Sacramenti , Placa 
con l'Amore , Apre con la Croce, & Trionfa 
con l'Afcenfione. ' , 

' ' '. *; • 1 

i* r • v » < • | 

• « •«••#.• * . . . « 

; Paga con abbondanza , Vince con ftupore , 
Rompe con preftezza , Libera con grandez- 
za, Purga con bellezza, Sana con dolcezza, 
Illumina con chiarezza, Bagna con miferi- 
cordia , Conforta con aiuto, Segna con fer- 
mezza * Placa cion pace , Apre con il merito 
& Trionfa con magnificenza . 

O fangue : ò dolcifsimo fangue r ògrandif. 
fimo fangue : ò preciofifsimo fangue: ò ftu 
pendifsimo fangue. 

Ma volete vedere il tutto più chiaramen- 
te? Leggemo le fcritture. 

Volete il pagamento ? Ecco San Pietro , 
che dice • Non enim corrupttbiltbus auro , & 
argento empti eflts : [ed prrttojo fingine zs4gm 
immaculati , & incotamwatt l£SV CHRl 
STI. 

Voletéla vittoria . Ecco Zaccaria.7* quoque 

in fanguin e teftamenti tut eduxtftt vtnélos de lacu $ zaccb. 9 

in I 
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Hirco, 



tncjuo non erat a qua, nec %audij *nec confolattoms 

Dicono i narrali-, che il fangue dello capret- 
to ha tanta virtù, che vince. il veleno fcaccia 
1 ferpente> lo feorpione, & fana il Leopardo . 
C^èéo A càp^^ 
caua Chirifto ; Il/dngu6 del Capretto fcuoprè 
la virtù déttuftgae di Chrifto > che vince. il 
Demonio, che vincerli fcorpioni veneaofi , & 
fcaccia i mali penfieri. : * c 1 : 
' Volete vedere ,;che *ompe l'Inferno ? Ecco 
?. Giouanni . NuncfiSa tft faittf y & f virtnsi> & 
Rtgnum Dei No/ìrt ; Et poteftas [hrtjìt eius , cjttiJl 
protefl us e ft accufatorjrairum nòftrorum ejuiaccu* 
fàbat eos ante confpeBum Dei mp§bri,\èe , ac notte 
S tip fi xteerunt eum propter janguintinagni .11 fan 
guedémVirco grezza ti dramantefiduro,ch< 
nè ferro, nè fuoco lo' può fpezzare y ma lo 
fpéz7a il fangue dell'Hirco . Quefto è il fan 
gAedd Stenore figurato iniqtrelKHirco iacri- 
ficntoper i peccati W Sri .: il diamante dell'. 
in-lehloriè fuochi, lìè'ferrù-nè Smorti umuno > 
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V oì e c e j a 1 ì be r t a de ! i ' b tu > ino , perqueftq fan 
gue, dilla:rnorte/ E;cco Mosè *Gum vukrit (an; 
giùnem in fupcrliminm* & in mroque pofle , tran, 
feendet cflinm clomus : St non finti tsìngetum dò- 
mini ingredt clomvs xeJtW'. Il popolo d'ifrafijs 
per non bifore ycerfo dall'Angelo nell- Egitto , 
vnfe le porte delle caie con il fangue: Voleraq 
noi fuggile la morte del peccato ? Bifogna vo- 
lere le- porte noftre > l'anima , & corpo con 
fletto fangue;di.Chciftoidicui {criuer£uan- 

geliiia. Exiuit fangiis > &aqutf'^ * 

Volete la purgaticene dello fpirito per lo 
•fangUeà'Eceo S. Paolo. Omnia fene infangarne 
mundmtnr 3 C 7 * .fine fangutnts effu (ione non fit remif 

fto . l&iardtneri neir£ftaceco , i coltelli di " 
ro forano hi vigna'*; da cui elee il Beliamo, tl\ 
quale gioua à infinite infermità, & pafsi 
del corpo : Quella vigna forata contanti col halfimol 
relli, f ti Chrifto > che diffe . Ego fum vttis vera > 
forata con tanti chiodi 5 laiue, (pine, &sfer, 
ze. Il Baiamo e ilfangue fuo preciofilsimo , 
che fana ogni infermità corporale, & fpiritua- 
e. Di quello intefe S. Giouanni . dicendo. Sxk 



Hcb.p. 



uh fanguis [ CT a fj* . 
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Volete la fanità p i ù eh iaramenre . Mirate la 
medicina. 11 Medico per fanare tutto il corpo 
caua il fangue dal braccio, òdal piede, cofi fi 
fana . Cofi iddio per fanare tutta 1 humana ge- 
neratione piena di lepraxauò il fangue di Chri 
ftofolo in Croce. Quindi Agoftinod'ce que. ( 
ftegrandifsime parole. Fufus efl fanguis medici > 

fkflum tji medtcAmtntum frenetici . Dica don. 
que S. Giouanni . £ xtun farguts , & atjua . 

Volete l illuminatione per quefto fangue/ 
Ecco. Dice S Paolo. Se il (angue degl'anima, 
li bruti : Se il fangue della Rondinella ha tanta 
virtù, che illumina gl'occhi , & fchiarifee la vi 
fta; Come non farà più efficace il fiingue di 
Giesù à illuftrare l'intelletto ? Per quefto vfcì 
dal lato, dicendo Giouanni. Gxmitfangui$ 9 & 

aejua. 

Volete vedere come bagna tutta Thumana 
generatione quefto fangue del Signore*' Ri 
cordateui la fanta ceremoniadi Mosè . Mose 
per diuino precetto amazzaua vn Vitello : pré 
dea il fangue , & fette volte bagnaua il Pi opù 
ciatono . Non vedete , che quefto vitello figu, 
raua Chnfto ? Da Chrifto è vfeito il f angue . 

1 Per " 

. | | 
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Per Chrifto è bagnato il Propiciatorio,la fan- 
raChiefa: Anxi tutto il mondo, perche non 
manca da Chrifto,che i Turchi, & Giudei non 
fiano lauati. LodifieS.Giouanni. Laueruntfto- 
las /uas in fanguine agni Gofi lo fcriua anco con 
quefte parole . Sx'mt fxngms , &aqu<x. 

Volete vedere, che ci conforta? Leggete i 
Santi Machabei , & fentirete . Comparaucrunt fe 

in pralittm, & cecinerunt tut?is y & elepbantibus oflen . 
derunt fanguinem vita, CfMori, adacucndum cos in 
prtlmm. Perdare conforto, ed'ardire àgli Ele- 
fanti contro i nimici , i Capitani della Giudea 
moftrorno à gli Elefanti il fangue dcll'vua . 
Ahimè . Quefta vua non vedete fe fu Chrifto , 
che con il Torchio della Croce cauò il fangue 
al Signore, per cui ardimo combattere con 
tutti i Demoni) dell'Inferno ì Grifi vuole dire 
Giouanni in quelle parole. £ xmìtf angui s % &^.Macb.6 
aqua.Et Efaiadifle prima . Torchiar calcata folus . EfaLós. 

Volete vedere eome fegna la Chiefa ì Ecco 
jTEfodo. Ertt vobts Janguis tn fignum , Quindi Eze EXo - l h 
chiele fcrilTe . Signa Tbau juper front esvirornm . f^ ec & 
Voglio,che i miei eletti fiano figillati con il fe- 
gno del Thau.Quefto Thau fi facea co'i sague. 

E Que-~ 
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Quello fangue dimoftraua. Chrifto , che legna 
JarChiefa con ilfuo fanguc, .di cui dice Gio- 
uannL Exmitfangtits^i^ ac^a. - 
I Volete vedere come placa Tira diurna ? Ec- 
ffc&.i2. co San Paolo . cdcctjfnìis ad tefiamenù notti me- 
diatore™ j & fangwnis afperfionem^ meàus locjuen- 
nm , <\uàm lAÌitl Volendo. -dire. 11 l'angue di 
Abele grida vendetta, *na il/angue di Chrifto 
- grida mifericorclia. Il fcngne d'Abele prouo. 
ca a-1 l'ira il /angue di GlJESV induce Id 
job ió. dio alla placatone . IndiGiobbepreuedendo 
quefta placatone di fife . Terra non opertat fan- 
j^uinem tntum y vt non itmnìat locum Uiendt in te 
clamor meus . Sia feoperto il fangiie del mio 
Signore , acciò pofei nel Creatore la placato- 
ne de' miei peccati . Dicono i Naturali . Il 
Leone* quando vede il fangue dell'Agnello , lì 
Jacadal iiiioxe,& fugita. Iddio airhora la- 
fciò il rogito ,1'ira, lo fdcgno,lofiLrore > & ven 
; detta, quando vidde Ch ritto infànguinato , di 
cui è fcrittò. Sxiwt f#iguis y & aqua. 

Volete vedere come qnefto fangue apre il 
Cielo / Ecco S, Paolo CbnBus affttHens Poti* 
tifkx fmurorum .honorum > per proprmm fangutnem * 
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introiuit fernet tn fantta , eterna redempttone mun- 
ta. Non potea il fommo Sacerdote della leg 
ge entrare nel fanéla [anélorum , Ce prima non 
Vaccua il iacrificio .Ipargendo fangue. Qucfto 
fcuopriua il Paradtfo , luogo fanto a Santi. 
Non era pofsibile entrarui fenza fpargere il 
fangue del Rè d'ifraele , diflè il Trombetta. 
Vnufyuifcjue reuertatur in terram Juam . Quello 
RèèChrifto. Per ilitio fangue ciafcuno può 
andare nella terrànei Cielo. L'affermò Paolo 
dicendo . Habcmus fiduciam in introttu, in fan. 
guine C butti . Cofi dice Giouanni, quando feri 
ue . Exiwt /annuii, & étjfm . 

Volete vedere il trionfo in quefto fangue? 
Vdite il Profeta Efaia , ghtis eft tfte, qui iena de 
Sdon tméìts veHibus de Bofra t Quefte vette lono 
Inumanità di Chrifto :fono l'anime ; chelaglio- 
no alla corona della gloria, per mezzo della 
tintura del fangue del Signore, di cui parlando 
Giouanni dice. Sxtuit fottìi , &> *tp* . Vici 
fangue & acqua : Acqua, & fangu^ Non lan- 
gue'folo:Non acqua fola , ma vici fangue ,& 
acqua, acqua, & fangue. 

Vfcì fangue per vinificare l hnomo . 

" E 2 Vfd 
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Vici Acqua per lauare rhuomo. 

Sangue per fcopriie l'amore diuino. 
Acqua, per fcuoprire l'innocenza di Chrifto, 
| Sangue, perche ci dona il cuore, 
Acqua, pei che ci communica la grada. 

Sangue, per fare itupire i Medici, come fia 
pofsibile, chédavn corpo morto, dava corpo 
li battuto, fi inchiodato, fi fpinato , & fi efina- 
nito potette vfeire (lingue ? Acqua, per far 
trafccolare i Filofofi : Come da vn corpo in 
cui domina, & predomina ìlfangue: Anzi il 
fangue transforma ogni humorein femedefu 
mo, potette vfeire acqua dipinta, & fep arata 
dal fangue , E % cola ceita , che fi come da' 
quattro elementi,dal fuoco i aria,acqua,& ter. 
ra, elee vn terzo, detto mifto» ìlquaie non è ne 
terra,ne acquarne aria,nc fuoco : Ma è vn com 
Dofto-incui ftà con modo eccellente, il fuoco , 
( 'aria, la terra, Sciacqua: Onde vno non può 
efler diftinto dall'altro. Indi non fi vedel'ac- 
quadiftintadalla terra. Non fi vede il fuoco 
feparato dall'aria , dall'acqua , nedalla terra. 
Solo fi vede vn corpo in cui ftà il caldo , l hu 
mido,il freddo, & il lecco, della terra, acqua, 
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aria , & tuoco , ilquale non fi può chiamare 
ne terra, ne acqua, ne aria> ne fuoco. Don 
que.fe delli quattro humori, che fonofangoe. 
colera, flegraa , & melanconica, fi forma vna 
terza fpecie>mcui predomina il fangue,per 
cui ogni altri) Jiumore èxelatp , nafcoftQ, & 
occulto ia qucfto . Come appare in Chrifto 
quefta diftimionedi fanguc > & acqua ? Y.na 
pkciola goccia di fangue rotfeggia molt ac. 
qiìa . Uonque come non-- era coftegglàtaJ ac- 
qua dal fangue del Signore, chVfcì in tanta 
copia ANogi vdite Giouanni/ Sxmt fiwgpi$ y 
OT aqua. Tanto più accreiceloftupore, per- 
che dal medéfimò 1ato,^etiiedefrmQvifcerè, 
imY t^fid^fuiio, tempo : Nelkt mede fi ma lancia- 
jjta, vfcì queftor fangue con l'acqua. Serenifsi- 
mo Sig. è penfiero degno, è idegnità theologa- 
le, ètheolagiadimerauiglia > &difarditùra- 
i relaMaeftà di Chrifto; Di farci conofcerccer 
titudinrarifsimamente , che Chrifto non potea 
elfere femplicehuomo: perche fhuomó ,'anz 
tutti gl buomini > nonpote^jno operare que 
fio effettadi mandare il fanguecon l'acqua, 
ma difttnto il fangue dall'a cqua 5 & lac- 

ua 



— 1 




Digitized by Google 



Difcor/o Àd farine di G l £ S V* 



qua dal ianguc. Non potea farlo TAngelo, 
perche l'Angelo non ha corpo per natura . Et 
quando prende corpo , quello non è corpo 
perfetto, è corpo aereo, & in quefto non ftà 
ne fangue, ne acqua vera • Donqueè forra 
dire, che foffe Dio, &huomo. Indi per fare 
conofeere quefta verità , ecco che fà vfeire di- 
dimamente il fangue dall'acqua, & l'acqua dal 
fangue : Onde il langue feoperfe la diuinità 
& con l'acqua mani fello la vera Immanità . Di 
cadonque quefto Euangelifta. Sxtuit fangws , 
& acjua . Quefto baftarà per queftQ Capitolo . 

• 

C A P ITOLO QVAKTO 
V nus mtlitum lancea latut apsruit , £2T continuo 
extuit far,gms , (JT atjua . 

'EVANGELISTA Giouan- 
n i 5 che lì può di re , per le fue ec- 
lW£ia£*KM cellen?e , che tra glluiomini è 
^^^i vn'AngelorTra gl Apoftoli vn 

dilettissimo: Tra gl'elementi vn 
fuoco; Tra leftellevn ^ole:Tra i cieli vn*Em. 
ireo: & tra pJ'a n^eli vn C herubino , & Sera- 

v ; *- . 
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tino, pai landò delfangue del Signore ; cauaro 
con la lanza per mezzo di Longino >diffe mi- 
fteriofamente , che quel fangue extutt : Vfci 
dal petto del Signore. Tutto fu dallo Spirito 
fanto. Potea dire appartiti fanguis -, & fi deuea 
dire , perche già il Signore hauea feparata l'a* 
nima dal corpo. Non fentite tSmiferaifìnrrum. 
Potea d ; re emifìt fanguwem, fi come mandò 1 a- 
nima fuori del corpo : Cofi mandò quello 1 an- 
gue . Nondimanco dice . "Exmit far^us . Vict 
quefto fangue con moto veemente, con vna 
veemenza forte , con vna fortezza grande , 
con vna grandezza viua, con vna vita ftupen- 
da , & con vno ftupore , che ftupire fece tutte 
quelle genti , & natio ìi de s Giudei, & Gentili . 
La cagione (Sereniisimo mio Signorejha mol 
ti concetti . Ma ne dirò folo tre principali . 
Dice rx/w/per fcuopnre inChrifto 
il Verbo, lì verbo vmto al corpo. 
L' ! mpcro,& L'Impero del verbo nel co rpo . 
L'Amore. L'Amore del verbo all huomo. 
Il verbo prefe la natura humana. Prefe Vani- 
ma , & il corpo . Mai lafciò quefto corpo , nè 
queft anima . Cofi fe ben 1 anima partì dal 
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còrpo difcendendo al Limbo de' Padri * non 
partì però mai dalla diuinità del Verbo. Indi 
il Verbo cofi era vnito all'anima come al cor- 
po . Et perciò afiné il mondo fapefle cotae 
iri quel corpo del Signore cofi battuto , in- 
chiodato, & fpinato , ftaua la vita del Verbo , 
vita'diuina, vuotfe, ch'vfciffe "quel fangue con 
vn modo -vitale Imperò dice. Extuh fanguis, 

' Dice tx'tuit, per dTmoftrare l'imperodcl ver 
bo in quel fangue . Vuole dire Giouanni , quel 
fanguè ftaua racchitffo fri quel lato à guifadi 
ynKè dentro vn pallazzo fabricato d'argèn- 
to, oro, perle ,Tméraldi , & rubini, chementre 
s apre la porta , efce con piattezza , grandez- 
za, &maeftà. 1 ndi Giouanni, che penetraua 
il tutto fi feruì di quefta vocè d'Impero, di 
Scettro, & di Corona , eximt fenguis . - 

Dice ex'mit per fcuopriìre l'amore grande, 
intiero, perfetto , & inalterabile- di Chrifto. 
L'amore vero , & perfetto , fempre camina 3 
fempre gira , fempre corrè , fempre vola , & 
tranfeende, per confolare, aiutare, & fauori- 
re l'amato amico . Indi come l'amore è ociofo 



». -, - 



non 

•- 



Digitized by Google 



! 



Che fi ritroua in tsWantou*. 21 



non è degno di quefto nòmed'amore . Noftro 
Signore per dimoftrafe, che per amore creò 
l huomo , per amore lo liberò , volle fcoprirló 
in molti modi, & principalmente fpargendo 
quefto fangue con quefta lanciata Dica don 
que , non (óium apparutt [angui* : Non folum dedit 
Jangumcm , ma ancora dica. Sxtuit fanguu. Ag 
giugnciò anco quefto (Serenifsimo Duca ) 
Diife cxwit per dimoftrare molti fecreti della 
Teologia . Vuole dire S.Giouanni , che il fan- 
euedi Giefu fù 



EfFufo , 
Sparfo > 
Diffufo, 

ReafFunto,& 



EfFufo dal corpo di Giesù , 
Sparfo.per la Croce di Giesù 
Diffufo,per i chiodi,e làza,che 

ferì Giesù. 
Reaflunto, quando dalla fé- 

polturavfcì Giesù, & 
Lafciato in terra perche fi r; 
cordamo dell'amor diGiesù. 
EfFufo volontariamente y 
Sparfo liberamente , 
DifFufo pùbicamente, 
ReafFonto perfettamente^ 
Lafciato miftenofamente. 



Lafciato • 
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Ma fi come non fi dubita delleffuGone , 
fpargimento,diffu(ìone; anzi è certo, dicen- 
do S. Giouanni . Exiutt [angui* , & acjua . Cofi 
tutta la difficoltà | & difficoltà de' maggiori 
Teologi, mira, che Chrifto rifufcitando la- 
fciaffe non dirò fangue, ma dirò vnaparticel- 
la, anzi vna gocciola di langue, in terra. Indi 
jperche lo fc^po mio principale è di ragionare 
del fanguedel Signore , portato djJLoiigino 
nella. Città jr Mantoua ..quale rac colte dalla 
terra del monte Caluano, nei la martedì Chri- 
fto: Acciò il tutto là detto con ordine > veri- 
tà, infallibilità ,& diuotione,hò propofto al- 
cuni capi. , ! 

Nel primo dirò alcune cofedi Mantoa. 
jù Nel fecondo Ì\ vedrà la verità di quefto 
fangue. 

Nel terzo fi confirmerà quèfta verità, & 
Nel quarto rilfoluero quelle difficoltà, che 
fanno i Theologi intorno alla Rifurrettióne 
diGlESV. 

Quanto al primo capo , che mira la Città di 
Mantoa, diiò folodue parole di quefta Città 
preclarifsima , poiciache non è ttato hiftori 

co, 
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co , nè icrittore , che non habbia difcorfo di 
qucfta Città con molta merauiglia , pofciache 
nel lìto è commoda al mondo . Nella quantità 
è grande Nella forza fi può dire inefpugna- 
biìe . mirando le mura , & l'acque, che la cin- 
gono, riempono, & la tanna in ógni parte re- 
tiftere amiÙe elferciti. Nella qualità è bella , 
& vaga, sì per le cafe, pallazzi, edifici) , com'. 
anco per gl'ornamenti, & anco per le ftraik 
diritte & iaitricate. Nelle ricchezze è copio 
fa ì & abbondante di tutte le cofe neceffaric. 
Nelle lettere, arme ,& virtù, da puoche Città 
e fuperata , perche Mantoa non l'olo ha parto- 
rito , & nodrito gran Cauallieri , & Capitani 
nell'arme. Ma è ftata fauoritaancora per tan- 
ti dottifsimi Theologi, Filofofi, Legifti , Medi- 
ci , & Poeti . Et per non abbracciare il mare 
baftarà per le migliaie de gli fpiriti dottami 
rammentare que due lumi f» chiari nelle feien-, 

Ize di N 
BattiftaMantoano,& 
Di Vergilio pur Mantoano. 
Battifta^iu di fangue nobile, di profefsio. 
ne religio fo, di religiojKCanndita^di lettere 
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gran Teologo , gran Filolofo, & gran Poeta. 
Onde ( come fcriuc il fupplemento delle Cro- 
nichejpcò fu chiamato (Iella chtariJsima tra' 
Sjits^oani &da' Carmeliti ftYeletro generale , 
. ;c fai. t unent e > &: gouernò prudenti/su 
fi ma inaerò idi ne moltann^ 

Virgilio fimilmente fu dcttoMaronc, no- 
bile, fu dottifsimo nella Poeiìa, onde ne p ri- 
marne dopoihebbe fimilcin quel genere, indi 
Mantoa (i può gloriare , tra molte citta d'it 1- 
Ha, & fuori . Si può anco gloriare per lo gouer 
no del Serenifs. Don Vincenzo Duga di Man- 
toa, '& di Monferrato , Signore di tam^more , 
di tanta liberalità & di tanto fpirito-, che non 
è perfonaggio , ò grande, ò piccolo , ò dotto > 
ò femplice .ò rcligiofo, ònon religiofo , ch^ 
non lami, oflTerui, & celebri . Fi nalmente Man- 
toa refta anco grande, &p ù grande oltre le, 
predettegrandezze , & merauigHe^per ]o iW 
uorede' fauorirperla gratiadelfe gratie: per 
l'amore de gl'amori > & per il dono de' doni > 
pofeia ch'in Mantoa fi tfuoua il langue vero» 
& reale di Giesù, Redentore, Saliutorej, & 
Gioì ificatore del Mondo, poitatpda Longi- 
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no , beco il vero . Longino di profefsione 
Soldato: di grado Centurione rhauendo ri ce 
uuto beneficio sìgrandedel fanguedelSigno- 
re,che fù fanato da gl'occhi: fi iececauallié- 
•16 della Croce, &cuftode del fangue del Si 
nafte. Iridi imontato dal defilerò, prcle la 
pugna.con.ciai fuabeuerato il Signore in Cro 
ce. Racc olte di quel lan gue caduto in terra 
Jcon queTToto: lo poleper all'hora ne' vafi > 
oue era ftato l'aceto, & il fiele : Dopoi fece 
r due vafi, dentro i quali vi pofe il fangue , & 
d lpugna. Conferirò quefto fangue con rnol 
t a diuotione, & conuertì molti foldati, & ami 
ci alta fede di Gì ESV. Daqucfta fanta im- 
prela ii Giudei pei fidi , & nemici di Giesù 
cominciorno à fpargere odio i ingiurie , tra 
u agli , & perfecutioni , contro il Centurio- 
Ine Longino . Longino per <rederc all'odio, 
l& al furore partì da Gierufalemme,&cami- 
llnò.vcrfo la patria derta jfauria , acciò la ri- 
uocafle dal culto de' Demoni , & la facefle 
redcle a Chrifto • Ma ecco il Demonio fe 
mino tanta 2Ì7ania,odio & perfecutioni con 
tro Lògmo, che fu agretto pai tir dalla patria. 



Longino 
raccoglie 
il fangue 
del Sig. 
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Et per diuin volere venne in Ital.aT&do^oì 
moltaftlunoni patite da'nimici di Giesìì/ar 

»w> injlantaakaa^ueftofanguepreciofif. 
iimo . Temendo egli di non perdere quefto 
diurno teforo,nioflb dallo Spirito Santo, lo na 
fcofenella Chiefadi Sant^ndrea, laquale in 
quel tempo ftaua fui^cBETTttà . Stette 
nafeofto fino ali Anno ottocento della falute 
Idei mondo. Regnaua all'hora Carlo Maen< 

Imperatore, ilqualePuauonto all'impero per 
m iSWf 0 "" dl Leonet.Pontefice di Santa Chiel 
Ì±:i.r. »£W a,c tra " sf «ì 1* Corona Imperiale net 
%mftifs,mecaufeda'Creci, alla Francia. Piac- 
que a Dio m quefto di manifeftare all'impera 
tore Carlo Magno per la Tua Santità in Con. 
^ ' ftantinopoh la Corona di fpmToHsPnore 
(con altri ftromenu : &per lamoremedefimo 
che Chnfto portaua a Mantoa, & al mondo ] 
fece manifeftare quefto fangue. Stando però, 
fofpefi 1 Sacerdoti , che fangue fofle quefto ' 
voltoronfi a Dio, per la «uelatione . Ecco là 
.diurna bontà, che moffegli inkrmi a raccom 
mandarfi a quefto fangue. Indi ecco miraco. 
U , ecco famtn,ecco illum inarinni di cicchi 

^ 
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eco confotationi de' tributati, ecco ogni be- 
ne, ecco per tutto ilmondo la fama dellegra- 
tìc fatte per quefto fangue • Quefte gratie, 
quelh miracoli 3 & fauon caminorno per tut 
to i! mondo. Vennero finalmente ali orecchie 
dell'Imperatore Carlo; ìlquale per maggiore 
conlòlatione/criffc al Pontefice Leone terrò, 
che volefle di quelli fauori,& gra:ie afsicurar- 
lo. Leone Pontefice fante, per riucrenra del 
fangue, & per dare confolatione certa a que- 
llo grande Imperatore partì da Roma, venne 
aMantoa, vide il fangue, l'adorò , & adorato 
fcrilfe faltri dicono , eh andò ^ ali Imperatore 
la verità, la maeftà, le gratie, & i miracoli . 

Di qUefto fanno memoria gli Hiftorici > 
cioè Platina nella vita di quefto Pontefice. 
. 11 Biondo nella feconda Decada del primo 
libro • 

Pio 2. Papa, nell'epitome del Biondo . I 
In oltre paffati anni cento , fedendo nel 
Trono di Pietro L eone 9. & regnando nel 
mondo Enrico 3. 'mperatoredi quefto nome, 
doppi la morte di Carlo Magno , & di Ludoui- 
co j. Imperatore di Francefi,in cui finì l'im- 
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ipero della Frappa > tutta l'Italia patì grandif- 
fime guerre, roine,& càlaimitadi da gl'Onga- 
ri 5 & da» Barbari,, & in particolare Mantoa a£ 
Tediata , & rpuinata da, Dogar i , accampar 
fuori di Mantoa,a! luogo detto S. Pietro d'On 
garia, per cagiofldel cajispo di quetìtOngari , 
il qual luogo ppj fu clonato alla Religione Car 
melitanadaU'EcceHente, & diuotifsimo Ludo- 
vico Gonzaga, Marchefe di Mantoua . Fu n^. 
fcoftoquefto fangiie, afine, che quefte genti, 
& nationi non lo furaffero . Quando piacque 
al Signore fu riuelatodaH'Apoftolo S.Andrea 
ad vn cige o di flom eAjlalberto . 11 cieco mof. 
(b dal Signore ,loTiuelò à B eatrice Sig nora di 
lilamoa. Ladiuotifsima Sgriora credendo al 
cieco liibito. fece cauai e in quel luogo dimo- 
ft rato dall'Apodo lo. Ecco fi feotirono fragaiv 
^ie, odori, & foauitadi infolite. Ohime.fi laJ 
bornp'infermi molti, & molti.. Di più il cielo" 
fi fcuoperfe di tanta bellezza, che tutti Itupi 
uano . Segni veramente àdimoft rare la diuo- 
tione diquefto licore, *y 
In queftaoccafipne il Saffo Auttoredcgnif 
fimo ienfle molti miracoli . 



.^/Jf^advnc 



In 



Digitized 



Che (t rttruoud in ^idntoHA. 2 5 



riOé 



in oltre Leone 9 fatto il Concilio in Ver-|3or*£*. 
celli , oue fu condannato Berengario herctico, 
che dubitauadell'Eucariftia , ma rauueduto, fi 
pentì, & donando tutto il fuo a'poueri, fece 
vna vita in penitenza, & digiuni ,di grand ef- 
fempio, &conuerfione. Dico Leone Pontefi- 
ce, accompagnato da' Cardinali,Vefcoui, Pre- 
1 ati,& dall'Imperatore Hérico 3. & da Bonifa- 
cio Rè de' Longobardi à riuerire, & adorare 
quefto preciofifsimo fangue. Et penfando poi- 
tarlo àRoma, il popolo Mantoanoduiotifs.di 
tanto bene prefe Tarme in modo^che'l Papa re- 
ftò molto adirato . Nondimanco in virtù di 
quefti Re, lmpcratori,Cardinali>& Prelati ,& 
anco confiderando il molto zelo de'deuotifsi- 
mi Mantoam,fi p!acò,edificò,& confo lò- Indi 
ritornò à Mantoa, & per fegno della riconcilia' 
tione vera,alla prefenza de' cinquanta Prelati, 
&de , Prencipifopradetti,cófacròqueftaChic ( 
fadi Sani A ndrea , fotto \\ Titolo del fangue r ™/*™ 

iiGiesù. ' n ' Ì°ZÌ 

Appretto l'anno mille, e trecento l'Impera- 
tore Carlo,di quefto nome quarto, venne à Ma 
toa per vederlo, riuerirlo, & adorarlo. 



aera- 
del 



Ap- 



Col 



r 



Digitized by Google 



T>tfcor/o Jet fingile di . GJSSV'' ~ 1 



Innoc. 2. 
Martino 
5- 

Tio ». 

Fh l'art n. 
I-ftfl. / 
Eterna in 
S.Vietro . 
*Aurea 

udiri. 
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Appreffo vi venne Aleffandrò 2. Pontefice 
Mafsimo , & per honorai e Mantoa, vi fece vn 
Concilio, Inquefto fi trouò prefqnte Henri 
co Imperatore inquelteffipo . , t [ ■ ■ 

Appreffo. lnnocèntioa & Martino. 5. Po» 
tenci di S.Ch iefa, vennero 3 MmQ$*$pr riue- 
rirlo, adorarlo ,& celebrarli/ : 

Appreffo , Pio 2. facendo va Breuc per la 
Chiefa Xanfonefiie , parlando del fàbgiie di 
Cantai-, coti dtffe . Nosigitt<rMtendtptes, quoti 
véntattnon repugrtat , afirmart , Rjecìtmpt0rem »o-{ 
ttrum jdef angùrie prófito oh fpern.ortam tffius Pajjìo- 
rtis , altcjuam partem in terry - reliquiffè , CTc. lnjdi 
per qudfta gratia celere, afine tutto il mondo 
poteffe fruire tanta dolcezza , il Vefcojuo di i 
Mantoa, con tutto il Clero, & popolo, chia- ! 
morno il Vefcouo di Trento, di Nouarra,& 
Belluacenfc , & ordinornQ x chequefto fangue 
non fi moftraffe più il Venerdì Santo , com era 
fohto, ma foffè moftrato fi giorno deirAfcen- 
fione del Signore . Quefto fù per maggiore có- 
modità del popolo & maeftà del Signore ron- 
de fi vede la grandezza Jj Mantoa , dotata di 
tanto bene . Etinfieme fi fcuopre ladmotio. 
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ncdi Cfon/jgd ? che lo fa cuttodire con tanta 
miTeftà, & gioì là i Ma perche mai il popolo ha- 
uelTe à dubitare di quefta fomma verità, & in- 
fallibile chia vc/.z2 , poi eia che baftano le con- 
firmacioivt de' Santi Pontefici, mofsi dallo Spi- 
rito Santo», che non poffouo errare, ma tutto 
quello, ch'ordinano è vero , & verifsimo . 
;\ondi manco la Chiefa permette, che i valenti 
Teologi, & iapientifsimi fpiriti ,difputattero., 
di quella verità -, cioè, come potette ettei e fan- 
nie vero, & reale; il che fi conofeerà nel fe- 
YUcntc Capitolo . 

CAPITOLO QVJRTO 

In cui Ji'difputat&lieua ogni difficoltà .che nafeere 
fot effe di Cjue/ìo [angue , non foto nelle genti 
(èmf>ltct> ma anco ne Dotti . 

\ ' '. I . .1 4 1 I ' . - • ' 1 ' * *~ f » * *" ' 

NVS miltiu/ancea latus eius apertiti, 
& continuo eX'uit fanguts, & acjua . 
Ledubitationi, che nafeono in 
torno a' foretti naturali, arti- 
ficiali,& duiini,non fonodette, 
fcritte,prèdicatc,& Thmpate; perche nel pru. 

02 z dente, 
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dentejauio^fedelejcarolicoi&profefloredeir^ 
vna,& dell'altra verità: della verità naturale, & 
fopranaturale, tenga opcnione contraria del 
foggetto, che di(puta v perche conofeendo egli 
la foftanza del /oggetto, penetrando le virtù 
della materia, & fentendo lepafeioni, kpro- 
prietadi , & Toperationi de gi;agenti , non può 
dubitare , per errore : ma dubita per leuare gli 
errori. Dubita egli perla fcmplicità,acci,ò la j 
femplicità refii fenz'inganno , Il fauio dubiti' 
nelle materie naturali , & foprauatutali , come ( 
! dub;ta il Pittore nelle figure artificiali JJ Più 
tore pone alla fua imagine bella,chiara, com- 
pita, & vaga,fatta al Sommo Ponteficfe Come- 
te v i i j. l'ombra . Non perche yi fia diffetto ne' 
colori,campi, vette, fomiglianza^ bellezza, va. 
ghezza, & gratia : ma vi pone queftbmbra per 
leuare la dubitatione à gli rifguardanci , per- 
che dall'ombra l'imagine prende vn riIieuo,vtr 
altezza , & vn fitp , onde fi vede chiaramente, 
compitamente, &. perfettamente la perionai 
del gran Clemente. Cofi à punto fanno ledu- 
bitationi nelle materie naturali, facramentali, 
cejefti,angeliche>&diuine. Da quefte dubita- 
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tieni, ceco la verità diftinta,eleuata, alzata, 
fublirnata, aperta, chiara., & fulgenti (sima-. 
Per queftói fanti Dottori Scolaftici mai trat- 
tano foggettoalcuno,fiaò dalla Trinità, dalla 
Natura Angelica , de' Cicli, del peccato d'A- 
damo , de' Sacramenti & d'altre materie chia- 
rifsime, più che le delle, fenzà dubitatjoni. 
Quefteleuano gl'errori del mondo/a' fetnplisk 
& rozzi . Indi ben difle.il Fiiofofo. Opfofìutux 
ta [epofìt4>magis eluc?(cufit .Tutto quello ho det- 
to perche uoglio narrare alcune dubitationi, 
& ombre , intorno à quefto fangue del Signore 
Dicono alcuniSaui.Noftro Signore quando 
rifufeitòprefe tutto quello , c'haue^ feparato 
nella pafsione ; & nella morte . Nella pafsione 
fparfe il Sangue dal corpo, feparò l'anima dal 
corpo. Indi, fi come riprefel anima>& il corpo 
cefi riprefe,&affonfe il fangue. Aflfer 
quefta dubitatione con Tauttorità di Dama-ji 
feeno Dottore Santo ilquale parlando dell'i n~p- 
carnationedel verboditfe . JguodDtHsfemcl af 
fumpfit , mmquam dfmifit . 11 verbo duiino prete 
vnauoltafolala carne noftrahumana,& fan- 
gue con l'anima, nè mai lalafgiòjmaiVnì con 
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nodi indiiTolubili al Verbo. Donque come può 
Ilare quefto fangue, che-fu deifhumanità di 
Chrifto,& viuafeparato dal corpo >& anima 
di Chriftò , che fono vniti al Verbo , ilquale 
fuppofita quella anima , & quefto corpòdi 
Ghrifto ? Pare molto difficile . 

Inoltre affermano con S. Paolo - Refhrmabtt 
corpus humilttatis noftr* configurai ùm corpori clan 
tatis [ha . Nella rifurrettione noftra riforma- 
rà i corpi no ftri , fecondo il corpo fuo chiaro; 
& fplendente . Ma fe nella rifurrettiòne noftra 
rifufeitarà tutto quello, che compone, & ma^ 
nifeftàla verità deli'humana natura: & il fan. 
gue è vna parte tanto neceffaria* per dimo. 
ttrare la verità deirhumaaahàuira, che feftza 
quefto fangtie tutta la natura fi riffolue in nul- 
1 a > è forza dire,che fi corne e vfeito dà Ghrifto 
nellà Morte ,fia aflonto nella Rifurrettiòne, 
Gofi quello adorato in Mantoa non farà vero 
fangue. ' 

( InbltrcNòftroSignoi-epatnnvnaetaper. 
féttifsimà,in cui erano tutte le parti nella fua 
vltima perfettione: non folo erano le mani, i 

piedi &còrpò,ma vna èilfah gue. An7Ìi[fatiJ 
' ~~ l ^ ■ 
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gueè cagione del dolore acerbifsimo, onde 
tolto il fangue dal corpo, nulla , ò pochifsimo 
dolore fente . Donque fé patì tanto dolore 
nelle piaghe , & corpo , per lo fangue, non de- 
uemo dire, che foffeaflfonto? & fe patì in tutte 
le pam cTcl fangue : Tutto, quel fangue fu a£ 

fanto. : 

Inoltre dice Damafceno. E'fede indubita, 
ta^xche il fangue di Giesù ha fantificatorhuo- 
jio, dicendo Paolo . IefusvtfantttficarttpopHlum 
perfanguinemfuHm extra poriam pajjh tft\ Ma 

Damafceno dice. Come quello fangue hebbe 
tanta virtù di fantificare t Rifponde Dama, 
fceno dicendo , Hebbe quatta virtù per IVniò. 
tìe del Verbo • La fantific'atione pende da vn 
merito infinito : quello merito non poteaeC 
ferexial fangue, come fangue: Maera dal fan- 
gue, come vnito al Verbo diuino, Verbo infi- 
nito. Donque come farà vero fangue fparfoin 
Crocidando feparato dal Verbo ? 

In oltre. In quefta folennità tutti lo chia- 
mano fangue miracolofo : Sangue vfcito da 
qualche imagi ncpercotfa daYceleratihuQmi- 
ni . Ma il fangue vfcito dal latodi Gl ESATè 

detto 
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detto fangue naturale . Dunque come farà uè- 
ro fangue di Giesù ? 



R ESOLFT IONE. 
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LI ombre.&difficoltàdi grandi rifj 
deròchiaramente 5 faldamente,&'frut~ 
tuofamente , dichiarando la mente de 
Saliti Dottori, dico unabellifsimajdottifsima 
&fapientifsimadiuifione del fangue : onde fa- 
rano kuate tutte l'ombre ofcure, tutte lofcuri- 
tà difficili, & tutte ledifficultadi perturbanti . 

Dicono d'accordo tutti i Filofofi, Medici, 
&Theologi \ che due fono , i gradi del fangue 
in ciafcuno huomo,donna , & animale. 

Il primo grado è del fangue eflentiale. 
11 fecondo grado del fangue nutrimentale. 

Il primo Sague mira la foftaia dellluiomo. 
Il fecondo mira la uita dell huomo. 
*\ 11 primo fangue mira la uerità dell'humana 
natura,pércui rhuomo è huomo. 

Ili fecondo fangue mira la conferuatione 
dellliuomo . Imperò è detto alimentale^ nu- 
t ri mentale . Alimen tale, perche nafce dalla. 
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limento , & cibo . Nutrimentale , perche re- 
staura , quella parte del fangue, che fu corifa 
mata dal calore naturale ! Or ftando quefta di- 
ftintionc de' più dotti rifpondono à tutte le 1 
difficoltadi , che fono ftateaddute>& princi- 
palmente di Damafceno , che dine . gitoci femel 
dffumpfit , mnquam dtmifit. Prefela diuinità il 
fangue, ne mailolafciò. Donque come ftàfe 
parato ? RifpOndo, che quefta propofitione 
pària del fangue foftantiale, &effentiale, che 
conftttuiua la verità dell'humanità : quale fan- 
gue prefe nel ventre di Maria: Ma non prefe 
tutto il fangue alimentale , & nudrimentale . 
Et quefto fi trtioua in Mantoa , vero, reale , & 
naturale;' 

Altri dicono vn'altra ri fpofta,! aquale però 
è umile à quefta. Dicono . Nell'huomo fono 
'due parti. 

' Lvna parte è formale. ■ V £;« 

L'altra parte e materiale. 1 
La parte formale fempre refta nellTiuomo* 
La parte materiale fi parte , & ritorna . 

La parte formale fono la carne.lcbraccia.m 
ni ) offa,& fangue foftanùàle^ue^part^sépref : 
Il — H _re- li 



I 

sfoltiti* 
ne. 
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La parte-materiale cla^raflczza, magre*. 
za,beilewa> brutem , & il fangue alimentai* 
Qusfterparti non faranno atowe. n,ella rifur. 
retrione .*Ond* tutti faranno ^cll'ew^ioueni- 

•applicare poliamo dire^cte wwJwWw 
fangue materie, Se alimentale^ quefto non 
affonfe ,ma la parc<?/ola, f^rmaje ìfif* è\ 
£ue eifentiakt , ,& fo$am|iaje. r .Altri rdicqoa. 
jebe neirhuomo fono;due, patti, & : farailme- 
defimo con le precedenti, 

Vna è ftabile. , ' . .. 

v L'atea. ha,il flu(fo J! & refluir, n c-. ,u ì 
)La parte ftabile farà la carne , vene , flterie, 
fangue; & ofTafii-Qyefta parte fcmprofttruoua 
mpntrf yiwe rhucmio.,; & rylla rifurrettione.I 
tutto quello, che mira quefta parte farà aflon- 
to. La parte , c'hà il flnflb , # ttfktiq x qhc jii- 
a il fangue alimentale » chp y4&viene 5 chefi 
rueua b^ra.raa^giorc, boraipinore , queft 
jartedico wn è neceffariaà reaflumerla. Tal 
era; il (angue alimentale & nutnmentale di 
ghjift» , pero non era neceifario riceuerlo . 
! L'euern- 
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Eetfempiò è vniuerfalifsimo tra Senatori 

Senato fonnoui due p 
ti : la formale, & materiale. La formale fono 
la degnità, gl'offici), il Decano , il fommo In- 
quinatore , il f^mmo Penitentiero , & altri. 
Qucfte parti Tempre reftano. Ma la parte ma. 
ale , che fono i Cardinali, patifeono il fluf 
& refluito . Patifeono il fluflb , quando 
)iono, & riceuono il refluffo , quando di 
nuotio fono creati altri Cardinali . Cofi il fan. 
gue del Signore fu fenza flutto, mirando aU ? - 
eflfentiale. L'effentiale ètutto quello, eh e mi- 
rala veritàdella natura. Quello èdella verità 
naturale , che da lefTere allattatura . Quello da 
efTere il qualeda la perfezione . Co fi cf[ ' 
a Auicenna. Verìtas cutufemque entts , ejì prò. 
telai fui effe , quo ftabiltium eH . 8t tìuttur effe de 
ritate natura, quia eft de effe (ubfìanttah naturx 
(ine quo natura effe non potefl . L'elTempio è ma 
liufefto. S'vnFilofofo farà dimandato ,qual è 
la caufa , che quefta pietra è detto Smeraldo 
vero f Rifponderà. Quefta è vero fmeraldo, & 
vero oro, perche ha la vera forma della vera 
a,cheglidà l'eftere preciofo_r& d'oro. 

Cofi 
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Coli la-verità, furale mira il fangue > per cu 1 
lìottro Signore hauea fefferc humaqo , & que- 
fto fu aflbnto tutto , ma non già il fangue ali- 
mentale , & vfcitojdU^ ci bo s pofciache non da 
lcffcrte ali hupnio-. Indi altri dicono., $c chiù 

wwienteiQ^d fangue (cuojwe la ventaceli r ] 
fiumana natura , per coi l'humana natura fu or 
dinata nella fua creatione ; Qyefto {angue è 
moltiplicabile ./Da quefto Apguc ; fcgtf ijta 1» 
g^óefcatioped^l ngliuolo, ppxhein^qefto fan 
gtìefdlo, & non n$ faugue alimentai^ M k 
femenfca communicata alfigljuoloj & tifigli; 
uolo all'alno di mai) 'in mano: onde fi conìer* 
ua>11ikio^a:rp^i^f:;4^uflfto fangue tutta fu 

bffontoda Cbr^^v^M»?? 
Ichc il fangue è4id^g.r?di , ; 

U primo ètletto fangue principale. 
Il fecondo èdet^/a^gue fecondano. 

Il primo fapguq ^ detto humidp ra4fcale»[! 
perche da qtóft^ libino jbà letìfere : & que 
rifufeitarà* # ritlufckò^oifr Cbrifto /L altro 
fangue fecondarlo è nato dal cibo, per cui è 
relburato^&ripàraio al perduto.Et perche nel 
c ielo oo^ vi farjìcctfjifontionc^onque non fa. 

1 ìm .) x ra~ ! 
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ranecellario cale fangye,&4* quefta parlando 
noi>diciamó,che Noftro Signore nonafìfonfe 
qnefto fangue. Et di quefta posfiede Mantoa 
diuotisfima. Coli diciamo anco alladifficplta 
di Paolo. f{eforma^t.Uc\h rifuri etuone noftra, 
io\o il fangue eflfcntialeiarà ripigliato, & non 
il fangue nutrimentale. Non vi farà bifogno 
di reftauratione nel ciclo, percheogni cofa fa- 
xa immortale, & impafsibile. Et quando di- 
ciamo, che la iantificatione nafcedal verbo in- 
finito,^ vnito al fangue. Rifpondo,che l'vnio- 
ne e di due gradi. Euui vnionedi fuftentifica 
tionc,&perfonatione, & quefta vnione non 
era nel fanguq fparfo da Chi ifto . L'altra vnio- 
ne è dire prefentatione, & quefta vnione era 
nel «fangue effufo. Quefto fangue rapprefenta- 
uaChnìto paflb, &cofi fantificaua., Etqu.an- 
do fi dice,che \ ulgarmente tutti chiamanó que 
ito, fangue Sangue miraculofo , & non fangue 
reale,& vfeito daChrifto in carne, madalie fi- 
gure di Iegno.Rifpondo,che fi chiama miraco- 
lo fo, non perche non fia vero > & reale del Sig. 
vfeito dal fuo lato: Ma è detto miracolofo > 
perche fece, fa, & farà miracoli grandifs ìmu 

. ~ " Onde 
1 — — — -~ 
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Ondenoadall origine, ina dall'opera è detto 
tale. 

Ma come potremo àoieflere in dubbio di 
quefto mirando alla Colonna , lància, chiodi > 
:>reputio, &fpinedi Chrifto? Non (i fa come 
a Coronadi fpine nella Gapella regia di Fran 



1 xiì U 9L 



Lancia % 



Vrefuth. 



tiraoli . 



eia è tinta di fangue/ 

• Indi S.Girolamo, fcriuendo la vita di Pào- 
lo , che fu madre d'Euftochio , dice come in 
Cierufalemme lì moftraua la colonna in cui 
fu battuto il Signore infangùinata. 

Quefto medefimo afferma il ferro della lan- 
radi Longino, la quale nel tempo d Innocen- 
rio vii j. fu portata da Conlhntinopoh in Ro-j 
mali gnale è insaguinato. { 
L^fferma il Preputio di Chrifto iufangui^ 
nato , quale 1 ftài'n Roma nellaChiefa diS.Gio- 
uanni l aterano: Onde le vale, che Chrifto ri- 
full ito con rutto il fzngue> &con tutto il cor- 
po, come ftà il preputto in terra infanguinato.' 

L'afferma il lenzuolo, che ftà in Sauoia, nel 
qualefi vede Tlmagine del Signore rofleggian 
te. E'f-offei^iante dal fangue , che reftò del 
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L'afFermanoleGratic/rtn^uIgenric,&do. 
ni concefsi da' Santi Pontefici , à quelli, che vi 
fitaranno quefto facro Tempio , oue (fà il fan- 
gue, & fono Je bolle Pontificie., ,< [ ; 

Incfi fu trouata vna tauolina , ò lamina, ò 

piaftra > in cui erafcnfto m $40ft Gfafà &* 
Quindi ftà rinchiufo in certi vafidfeiiftalhai 
fatti à Ruota. -con cinedo doto staccati con, 
catcoedbro, & tuttoferà fomai* I nuetta,& 

ràterenza. Biinndttfr 38 t iiofiO 

: • Non mi feordarò anco il fupplemento delle 
Croniche, oue narra la-grandezza di Maptoa, 
che dice . In Mantpa jvi fono reliqui e di Lon 
gino, che portò quefto langueT^Ia^onque la 
conchiufionevera,& ftaMe,che quefto fan- 
gueè vero, & reale, vfeito dal latodi Giefu. 
In Recanati è vna fpi'na del Signore infangui- 
nata , nel Conuento heremitano . 

Inoltre, fia adorato con ladorationclatria, 
honore folodatoa Dio * Et fe quefto fangue 
non merita quefto honore fopremo,come fan 
guediChrifto. Lo merita però come rappre- 
feutante Chri fto huomo , & Dio . 

L'afferma l'ampolla di S.Maria Maddalena. 



Il 



Digitized by Google 



- Il I 



■* • 



11 Venerdì Santb prefe Vn*mpo1te;ienhpì del 
là Sterra ^^ìrtftógtritetàtitVe^rdìSantOjin'Mari 
jfilìa fi moftra , & quel fatigue bòiler; Silueftrò 
Prierio. L'anno i 4* fi lo vide nel luoj^oé^ 
ucftàf§\>lfàt£bfL*'<>* -i r^i'' v.:' 
■ Ecco 1 a verità chi xrìfRmt j & i 
ma. ; L'indagine di Chrifiò dipinta, SilaìCuoCè 
nella quale fece la pasfione , & maree ffla* 
sadoràh&nòft(bÌó»con1^^ 
jlia,honore, & riuerenxa molto graaide j Mài 
|d i più s'addi* cefft lutiate \ Scrìver ama detta 
latria /Htmore (uprcipb; Hanoreioló^degi 
aiddk>;M'aj>érthe fi da tanto t mferemi>,3 
gtéHa? F01 ffpé^ còlorj ? Nonjgia • Po 
tìpét quelle 4ibeej oHy afcgemroeé Non già 
JFò r fi ]*r Al* lég rtd> dì %i£r enfr /oliii(x,icadra v 
pre^iofé jptfewe? perita 
ragione r Rifporxlo . ^honorano> & riueri 



t*e jlile^^on èncapaiaedi *wctenza> fctao ! 
è capace, perchè ndq<è degno, die HiuoiM j 
L ti fia fóggtàoti €ò(?<ìtóianio dell' Imagi*- 1 
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come imaginexome figura, & compofta di pie 
tre, argenti>ori,& colori. Mala Croce,&TIma- 
gini fono degnedi quella latria, come fógni di 
Chrifto crocififTo, come Tipo di Chrifto rifu- 
fcitato , & falito in Cielo . Cofi dice Gerfone , 
cofi tienne S. Thomafo, cofi affermano i veri 
Teologi . adorano refcrturad ftgnwn ,fignum ad 
prctotypum > ideft ad [hriflum Dcum , #T hominem, 
Imperò quando vedemo l'imagine di Chrifto 
folemo dire> ò che bel Chrifto . Solemo dire hò 
veduto vna bella Madonna nel Carmine, vn 
bel S.Pietro in S.Thomafo, vn bel Sant'Alber- 
to, & Santo Cirillo. Ma come pofsiamo vfare 
quelle parole, fe l'obietto, che vedemo è folo 
materiadi legni, pietre, argento,oro, & colori? 
Quefte materie non fono fante, non fono huo^ 
mini, non hanno vita. 

Rifpondo fono chiamati Santi , perche rap- 
prefentano quelli Santi.Perche con quelle Ima 
gini vedemo il Santo imaginato . Vedemo in 
quella Croce Chrifto rapprefentato, pafsiona- 
to, & morto . Et perche Chrifto è Dio , à Dio fi 
dà Thonor detto latria : Alla Croce comevnita 
à Chrifto: come rapprefentante Chrifto, fi da 

I que 
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quefta latria , & quefto honore fopremo . Ap- 
pare nelle vefti del Serenifsimo Duca. SVno 
tagliaffecon animo maligno, & impiota veftc 
Ducale, mentre il Duca ftà veftito , loffefa fa- 
rebbe fi grande, come dicono le leggi^che me* . 
ritarebbe qucfto la morte acerba^ Ne mi di- t 
re • Quefto è ingiuftitia dare la morte à vn- 
huomoper tagliare vna verte, Vivhaomo va- 
le più, che cento mille vefti d'argento, d oro, 
& di perle : Donquc non deue effere vecifo . 
JUfpondo , che la pena mortale non è data per 
cagione della vette, come vette. Ma è data per 
cagione , che la vette fcuopre, rapprefenta , & 
contiene il Duca . Onde la grand'in^iuria è fat J 
taal Rè per la vette. CofiìoffefaddlìmagihiJ 
de* Santi, delle figure di Maria, & della CroceJ 
di Giesù , fatta da maledetti, & ifeommunica-; 
ti heretici è offefa de Santi , di Maria , & di 
Chrifto > pofeia che rapprefentano i Santi % 
Maria, &Chrifto. 

Tutta queftadigrefsionehò fatta per dimo- 
ftrare, che fe la Croce rapprefenta Chrifto, & 
l'imagini rapprefentano Iddio. Moltopiùde- 
ue Chrifto Giesù effere rappr efentato dal fan- 
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gue . Più vicino è ilfanguedi Giefu, che non 
è nèTimagini, nè la Crocei Donque fe per la 
reprefentatione lontana delhmagini,& della 
Croce, rimagini,& la Croce fono adorate di 
honore latria : maggiormente quefto honore, 
& riuerenza latria, fi deuedare à quefto fan- 
gue, che più vicino rapprelènta Chnfto Dio 
huomo,& huomo Dio. Et quefto baili per 
quefto capitolo. Nel fequente vdirete il mo- 
do, chefparfeil fangue. 11 tempo, & farà fine 
dell opera, 

Mi hi ^.'1 t CI ) , QÓiXl' i lì Wli 1 ' : 

CAPITOLO VI. 

In età fi narra il luogo donde fu fyarfi > il modo , 

il tempo , & la face. 



NV S mtlitum lance a latuscius ape- 
rtiti : Et continuo extutt fanguis, & 
«qua . Quattro meditat ioni refta 
no per tei minare il capitolo, & 
il trattato di quefto fangue pre- 
ciofifsimo. La prima medicationc mira il luo- 
go donde N.Sig. fparfe il fangue fuo precio- 
fiisimo. E'co fa indubitata, che non fu parte 
™: 1 2 del 
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del corpo in cui Noftro Signore nommandaf- 
fc fangue. Nondiraanco tre furono le parti 
principali, cioè 



I Piedi, Tutto rende miftero di profon- 

II Lato,& difsimaTeologia,.& dolcezza. 
Le Mani. Il peccato d'Adamo chiufe tre 

parti principali del Mondo àirhuomo . Chiufe 
il Cielo, la terra, &fl Limbo. fsJoftrò Signore* 
che fparfe il fangue per aprire airhuomotjue- 
tto cielo, terra ^&iimbo . Lo foarfe tre volte, 
acciò quefte porti foffero aperte. Indi fpargen 
dolo dappiedi aprì il Limbo, fpargendolo dal 
lato aprì la terra , èc spargendolo dalle mani 
aprì il Cielo . /n oltre Adamo nel peccatopffe- 
fe tre efferati. , . >; . 

/I primo era occulto. 

/I fecondo Manifefto , & il terzo fuEfime . 
/I primo efferato mirauai morti» 1 
li fecondo iviui, & ' • i . • I 
li terzo gl'immortali, i ; 

Il primo efferato mirauaTPadri fanti. 
Il fecondo gl'huomini del Mondo. 
Il terzo gl'Angeli. f : .\ , 4 , 
il primo è iotto la terra. : ; ; .< .. 

— []— 
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Il fecondo fopralaterra, 
Lt.il terzo nei Cielo. 

4 Chriftoj che venne à fpargerc il fangue, ac- 
ciò (odisfacefleà tutte l'ingiurie d'Adamo, lo 
fparfe &ì 'piedi,mani, &lato. Indi mentre vfci- 
ua da' pìraiy* Padri vfciuanodal Limbo.Vfeen- 
! do dal latoi viuivfciano dal bando. Et mentre 
vfciua dalle mani , entrauanol'animeà riftora- 
relefeggic angeliche >roinare per Lucifero ; 

Inoltre . Adamo priuòl'huomo dure vite. 
Lo priuòdeila vita della 
Gloria , Indi Chrifto, che venne à portare 
Gratia>& ogni vita in quefto fangue. 
Libertà. Quando lo fparfe ne' piedi , 
' feoperfe la vita della libertà . 

Quando lo fparfe nel lato, feoperfe la vita 
della greuia. 

Et quando Io fparfe nelle mani , feoperfe la 
vitadellagloria. 

Indi i facritìcij della legge, che figurauano 
quefto fangUe erano di tre lpetie . Brano 
Frutti , j l frutti eranovi'citi dalla terra e i 
Animali,^, PadrivfcianodalLimbo racchiu 
Vccelli. I fo nella terra.Granimahviuono 

1 3 nella 
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nella terra, & gl'hiiomini per quefto l'angue 
viuono la vita facramentale nella Chiefa, vita 
fpirituale. GÌ Vccelli volano per 1 aria, &i fé- 
deli con Tali di quefto fangtie volano al cielo. 
Indi nonèmeratiigliafe l'Hoftia facrificio de' 
facrificij è partita dal Sacerdote nella Mefla in 
creparti. Perdimoftrare, che quefto fargueè 
fparfoà beneficio di tre gradi di creature. E' 
fparfo perjih^iare i morti, che credono Chri- 
fto; per giuftificare i viui, che caminano nella 
legge di ChrTfto 5 &per coronare i Beati, che 
falgono nel Cielo , ImperoprincipaleciiChri. 
fto . Et quefto bafti per la prima meditatione 
de! luogo del fangue di Chrifto. 1 

La feconda meditatione mira il modo con 
cui Chrifto Giesù fpariè quelto fangue . II mo 
do è quefto. Noftro Signore jparfe ìlfuo'pre- 
ciofifsimo fangue . 
Piamente Piamctc, perche fù fpar 

Penaliisimamente 3 lo folo per l'amore infi- 
Plenariamente, & nito , che porto allhu- 
Vniuerfalmente. ! mana generatione. Pe- 
nalifsimamente,perche la pafsione,& morteci 
Chrifto, fù canto inhumana,fpietata,& fiera , 

f cha- 
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chauau/o rime le pene del mondo. Plenarijf- 
fimamente,perche non Riparte in cui non fpar 
gcfle fangue dal corpo fuo . Vniuerfalmente , 
perche quefto fangue fu iparfo per i peccatori 
paflati , prefcnti, & futuri:della leggedi natu- 
ra, (critta> & euangelica . Onde cialcuno men- 
.tre in Cimilo crede, fi può faluare. Etperque 
ftorEuangelilUvàdicendoalTolutamente ext 
uttjanguis. Cioè vfcìàguifa del mare, per dare 
falute à tutto :1 mondo. 

La terza meditatione fcuopre il tempo. No. 
ftro Signore fparie quefto làngue lètte volte 
principali. Lo iparfe nella 
Circoncifione, 1 Lo fparfe fette volte per 
Oratione , fare vna perfetta , & coni- 

Flagellatone, | pitaliberationedel pecca 



Incoronatone , 
Mani, 

Laro,& Piedi. 



tore Adamo. Adamo co- 
mife fette peccati princi- 
pali nel terreftre Paradifo. 
> damo fu carnale , infedele , golofo , ambino- 
lo,! ad ro,temer arìo,& crudele. Carnale,credé~ 
do alla moglie . lnfedele,credendo al ferpente 
&non à Lio. Golofo, mangiando il pomo. Am- 
bitiofo 3 defìderando etfere Dio. Ladro ,rubban 

do 



— 



Digitized by Google 



Dimorfo del fannie di Gl ESV S , 

do il frutto prohibito . Temerario, non hauen 
do caufa •& crudele, dando à fe>& a' figliuoli la 
morte. Et diri (lo «che con il i angue venne à 
lauare quefto peccatolo fparfe nella circonci- 
fione per lauare la carne . Nellorationejauan- 
do l'infedeltà: nella flagellatione lagola:nel- 
rincoronatro ne l'ambi tiotìe : nelle mani il la- 
trocinio: nel lato la temerità : & la crudeltà 
fpargendo ne* piedi . 

In oltre lo fparfe fétte volte per ordinare 
con quefto bagno fette bagni all'hiiomo . Nel- 
la Circoncifione ordinò il Ragno del Battem- 
mo : nelloratione la Confirmauone : nella fla- 
gellatione la Penitenza: nella incoronationc 
l'Ordine facro: nelle mani il Matrimonio , nel 
lato rEucarillia,& ne' piedi rEftremaOntio- 
ne. Quefto numero dimollrò ld<iio,quando vo 
leua mondare il leprofo, bagnaua con il fan- 
gue fette vòlte il leproib. '; 

Inoltre. Nella Circoncifione lauala colpa 
originale: nella connrmationc fortifica l'huo- 
mo, nella penitenza giuftificarhuomo; nell'or- 
dine effaltaHiuomo:nel matrimonio mol tipif- 
ica rhuomo: nell'Eucariftiadeifica Thuomo,& 

] nefi^ 
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nelf eftrema Olinone manda alla gloria Thuo- 
mo . O langue , ò (angue, ò llupendifs. fangue . 
Dica pur Giouanni. Exiun janguts , gradua. 

Noue parole diceGiouanni; noue. gemme, 
& noue fonti della gràdezza di quefto langue . 



Dice ww^perchefi 
come vnhuomo^in 
vna donna , in vna 
piantagli vn pomo: 
per va Diauolo, in 
vn.ierpentevnelpa- 
radifoterreftrero 



1 

nò lhumana sene- 



La primaèquefta wftf, 

La 2. mtlitHmy.'J'^ 

La 3 Uncea , \ fi 
La j^Jatus eiuSy 
La 5 . apertiti , 
La 6. continuo, 
La 7. cxtuitfo , 
La 8. /angui; , . j 

1:2.9. & . ratione . Cofi in vn 

Caluario, in vna Croce, in vnChrifto,in vna 
carne > in vna diuinità , in vri fiele, in vn lato , in 
vna lanza, &; in vn langue l'huomo è ftato ripa- 
Irato, & rifarcito. 

D\ccm liitum, perche fcuopriua il fine del fan 
guc>che voleua fpargerlo per combattere, vin- 
cere i & trionfare del L)emonio , & ordinare 1 
Chiefa , ma militante , & combattente. 

Dice Uncea, per fcuoprire la nobiltà della 
Chiefa, E minor nobiltà il portar la fpada,cl}e~ 



por- 
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portare le lanze: la fpadaàtutti è concetta, ma 
ialanzaàpuochi, àfoli Cauallieri. Per dimo- 
ftrare donque la nobiltà dice lance* . 

Dice latus: la pernotta fu nel lato deftro p er 
fcuoprire l'amore di quefto fangue inalterabi- 
le. Nel lato finiftroftà il cuoi e, dal cuore, ec- 
co il fangue , dal cuore ecco l'amore • Nom die- 
de nel finiftro, acciò non pe« fi, che la lan/a o 
fendette il cuore ^& per confequentediminuif- 
fel amore: ma diede nel deliro ^perche lamo 
re fu fempre intiero . < 

Dice aperuit, per fcuoprire , che quefto fan- 
gue efee da vna porta > che mai fi chiude, ma ftà 
fempre aperta à tute il mondo . £go fum ofimm 
dic'egli. 

Dice contìnuo, perche fubitamentelaua, &mon- 
da . Ni/cit tarda molimina s s. gratta , 

Dice exiuit, perche non folo promette la glo 
riarma attualmente dona l&gj-atiadel fangue, 
con cui fi menta quefta gloria* ' * V 
J Dice Janguts,&ac]i4a, per fcuoprire la pace 
fatta trai huomo , & Dio ..Quando fi facèa pa- 
ce tra le molte cerimonie erano quefte tre prin 
cipali . Vccideuano vn'Agnello-. S pargeu ano il 

fan- 
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angue* & l'acqua in terra . Ecco in Chrifto 
l'Agnello. Scce \A$nus Dei. Ecco il lingue, & 
l'acqua. 'Quefto è quello, che diflfe Giouanni. 
Tresfmt\ qui tefìimwiurn Jant tn terra ifalicet, Spi- 
riiHS •yaqua [anguts 5 Queftodifle Paolo. Ter 
fa-ì^umem crucis etus ,f>àafic4ns> qua in cg/iSjO* qua 
nlems junt . 

Dice fan vuis^&aqua, perche fi raccorciamo 
pi quefto fauorc^ La fpofa fapendo, che il Tuo 
fpofoèftato vccifo da' nemici, per fuadiffen- 
iìone, tienne la camicia \ &' la vefte infanguina- 
ta nella fua caffa : Tempre la vede , & piange 

10 fpofo fuo . Ecco lo ipofo noftro Chrifto 
morto , per redimerci dal demonio. Ecco la 
camicia: ecco Inumanità infanguinata: ecco 
la Croce: ecco la lan7.a:ecco exiuit fanguis>& 
aqua. Quefto bifogna conferuarlo nel cuore, 
& meditarlo con lo fpirito . Sxmn fangws, & 
aqua . 

Dice exiuit fanguis , & aqua , per infegnarci 

11 nodrimento vero della vita. Dicono, che 
l'Aquile fono di vita fana, forte, & longa, per- 
thè non folo beuono l'acqua, in:; beuono anco 
il fangue. Chrifto, che voleua darci vna vita 

lana 
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fana ih Dio, forte contro il Demonio, & long* 
nel Cielo , ecco ci dà il fangue , & l'acqua . 6 xi- 
uit I anguis >& aqua . 

Dice fànguisy & dcpA. fcrcne quanao aopoi 
il Battemmo fiamo fatti per nuoui peccati in. 
fermi ,& morti beuiamadiquefto fangue,& fa. 
emofani. Quando limonio è cafeato dal mal 
aduco pér leuarlo, & fanarlp fi tingono le lab 
bra con il fangue dellliuomo, & del Cinghi a- 
e . A ime non vedete quante volte cafeate per 

tanti peccati , fuperbic, ire 5 àuaritie, & vanità 
nella terra dell'Inferno.'Per fanarui,& Kbe- 
rarui ecco Hiuomo, ecco il cinghiale. Qucfto è 
Chrifto, huomo per latióftra humanità,& cin. 
ghiaie per la pàfsione,& per tante fpine, e chio 
di.Queftòfanarà, quefto vi Ieuarà dalla terra 
al cielo, da' Diauoli à gl'A ngel i 3 dal tempo all', 
eternità, dalla miferia alla felicità. In quefta 
farete pacifici: nella pace tranquilli, & nella 
trafóqtiillità pieni di contenti, vedendo Iddio 
fommo bene, fomma pace, & ihfinita tranquil- 
lità . Amen. ^^TRaF 

, ì L FIN E ( ^ 
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KWl peccati in. 

fingile^ fa. 
cafcarodalmal 
i tingono lelab 

>Ite calcate per 
ritic,dr vanirà 
narui,& libe- 
rale. Queftoè 
imaniti^ cin- 
gine, echio 
ara dalla terra 
Jalrempoall' 
ti. In quella 
;uilli,& nella 
edendo Idèio 
iiJtatranquil- 





Digitized by Google 



